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AGl 'RE «IL soc'ialismo, discendendo daL- ma unicamente daLL'invidia, per­
la democrazia; ne aveva ereditati chè i suoi ideali erano borghesi, · 
tutti i difètti, senza essere riuscito nel desiderio della ricchezza, ·negli_ 

PAROLE l CHIARE 
La propaganda socialrivo- ' n on serv ono più, che non pos-a aLzarne gli ideali e la guerra che espedienti per arrivarci, nella val- Luzionaria urta i nervi a mol- sono se1·vire più. 

esso mosse a Ha borghesia muoveva garità di tutti i sentimenti ». ta gent,e; il nostro giornale, La vita non si ferma, L'uma-Agire, io dico; ma ponendo a-
n orma di condotta questo prin- non da un contrasto di 'principii, ALF,REDO ORIANI poi, in particolar modo. nità cammina, il sangue pulsa 

1 d' .. 1cun.; c.; accusano d'esser rapido nel cervello e nel cuore dpio d'azione, non par~o .a- .d~ • • 

~Ma~~~~~~~~----~------~--------~-----~-~~~-~~----~~------~~~~~~~ri~~~H ~m~ .. ~ ~~D .febbrile, disordinata, inconsi- ~ 1 comunisti camuffati all'italia- delle cose (cioè i bisogni e Le 
der ata. Parl.o d'Azione com 'L A., s J J u Az J Q N E p Q L J TI (o M J L J TAR E na, altri ancòra, addiri ttura, aspimzioni delL'uomo: i suoi 
d'un principio, d'un program- • • . d'essere i propugnatori di una difetti e le su e virtù) è, fm·se._ 
ma; cl'una bandiera, come d d 1 d' immutabile, ma le forme (ttLt-

Germania adottò, dunque, la l ,Più, è lontana dal Fronte da al- i eo.ogia t compromesso tra l f ) · d · dò che deve essere tendenza e n·Ltto syodl~i~dentfio dti q~esdto c~n- tatti.c-a parsl·mo.n·l·osa ch'era stata mon•o un pcaio d'anni ed è stata, Fascismo e Bolscevismo. te e orme St succe ono, st fine dichiarato d'ogni nostro 1 0 Sl lVI e, no a, m ue ""a~ "' incalzano, mutano incessante-
si nettamente distinte: quella tipic-a della cdndotta di g:uerr.a nel .frattempo, ad-destrata nei Nessuno, fortunatamente, ci mente. · 

' lavoro. Il resto è qu~stione di del p·redominio germanico e br-itannica nel pr~mo periodo . nuovi reparti. Inoltre l'attaccan- accusa d'esser democ?·atici. 
tempo, de!La quale or non gio- quella del predominio a~glo- del conflitto. te subisce ·sempre perdite eno•r- È 
va occuparsi. Basta a noi che bolscevico-statunitense. l Da Stalingi'a-do in poi, la Ger- memente superiori a col1.ù chè bene dissipare .gli equi-
-non s'innalzi a teoria penna- Durante J.a >prima · di queste mania s-i rassegnò ad "incassa- si difende, sopr.attutto quando lo voci. 
nente la necessità d'un tempo due fasi, la Germania si impe- re » nel m'igHor modo possibiLe i sforzo offensivo si prov.ae mol- Certa gente à troppa fretta 

h ,. 11 d . g,nò con tutta la sua for:za mi- colpi · avvers-i, .a perdere terri- ' to a lungo senza ottenere, con di classificare e, naturalmente, - c e non s t•l:tt ano i popol·: 1it31re di allòra .nella illusoria tori, ·a chiudersi nel_la tattioa., l grandi srondamenti, una con-
a sostituire ·una indefi.nita, in- speranza d'ottenere la v-ittoria ap~arentemen~e p.a:sslV~, della · l tropartita nel ·numero dei pri- si vale dei termini di misura­
certa forza eli cose pacifica- entro la fine del 1941. Rimase cosiddetta << à-1-f€6a elastica» ed "ionieri catturati. zione che éonosce o crede di 
mente progressiva ·all'attivit<i famoso, a questo proposito, l'ar- in tal modo economizzò mate- "" Inf·ine, arretrando, le forze 
1·ivohLzi6na1·ia _ che non si tkolo ·ufficioso dell' Appelius riale bellico e soprattutto -uo- l germaniche non soltanto à:nno conoscere. 

· · d nel quale si irrideva alla po- min~. accorciato il loro fronte difen- Costoro incespican·o neLLe 
pe

1
·ststa m conce ere a 1.m la- tenza ind-ustriale statunitense Essa impiantò nel proprio ter- sivo ma ànno progressiy:amen.- parole. Leggono: Corporazioni 

vo1·o interrotto e freddamente rilevando che soltanto dal 1942 ritorio fabbr.iche ,gigantesche .in- te diminuita J.'.ar.ea dei · territori e concludono prontamente: 
analitico d'opposizione l' im- 4n:_ ·POi (cioè, sec<mdo l'articoli- terr.ate e semi-linter,rate nelle occupati da presidiare, mentre 
mensa pote12za 1·ivelatrice del· sta, troppo tar-di) gli Stati Uni- quali mise .al lavoro ben trenta- le d)orze nemiche subentravano Fascismo, Leggono: eliminazio-

. la sintesi rivoluzionaria. -No·i ti av-rebbero potuto· gravare .con t~e n:Hio.z:.i ~i pomini _(quat~o~di- appunto nel compito gravosis- ne del concetto di proprietà 
respingiamo l_'inerzia sistema- la loro produzi-one su-ll'anda- Cl mlh~n.1 -d_1 ~edescJ:1 ~ dic~an- s-imo di presidiare questi v-asti e concludono istantaneamente: 

mento del conflitto. La ·Germa- nove milwm_ d1 stramen) ~· ~so- l territori e di organizzarvi Ile Comunismo. 
tica, H sUenzio che cova, la si- ni.a ottenne, durante qÙesta pr1- lando ermeti.canH:nte. vastlSSI.t;le necessarie operazioni di polizia 
mulazione che tradisce, .e in· ma fase dell'a guerra, grandi z<;me del ~o ter~1tono, or~an1z anti-partigiana . Per l'esattezza, il Fascismo, 
vochiamo la franca leale pre- successi miLitari !in Polonia, in z? enoD.I_Ill :centr.1 _Per la r'lce~.ca AUa fine del luglio di que- in pieno regime classista e sin­
.dicazione del nostro dogma. I Norv-egia, in Francia., nei Bal- di z;uovl ntrova-tl del_la ~cmca st'anno, la GeTm3Jnia (imitando dacaLista, ebbe « direzioni ge­
nostro è il gTido d'Aiace. V o- cani e 'in Russia con :un J.ogora- ?ellJJ.:ca, .'la loro fab~rlcazl-one e in ciò i sovieti-ci) à prov'Zeduto nerali dell'economia riaziona-

mento delle sue energie dap- ll loro lJ?Pleg-o sperull;enta.le. Iz:t 1 anche aUa sua mobilitaz•i<One to-: 
gL'òamo combattere in pieno prima limitato, poi sempre più tal ~a~e~.a _acoatast_o enorn:J tale: s-ostituendo i 1avorato•r1 le» alle quali appioppò la cle­
giorf!.o, irraggiati àaUa luce cl~l grave, infine terribile. quantltativl d1 mater:lale belli- ~ gmmanici, richiamati aHe armi. nominazione di « Corporazio­
cielo. È questa forse impazien- Gli uomini ,di Stato britanni- c?, frutto ?-el1a tec:mca z;ota_ e in parte •con donne · e in parte ni »: nulla in comune, dtm­
za puerile? No; è il comple- ci non ·disperarono però delle di quella, ·Ignota, senza Impl~- con uomiin·i arruolati, più o me-

'b'l ' t' d' ·tt · d 1 1 garne nella guer_roa che. _una _ah- no .forzo~a.mente, n·.o;, te.,n'to"'J' que, con le nostre dottrine e mento delle nostre dottrine, il possi l l a 1 Vll on.a e oro _ ., ..... L , . 

battesimo della nostra fede. n Paese neppure quando l'Inghil- quota trascur~b~le. (Cw sp•ega 1 ancòr.a ·o.ccupati. con il nostro corporativismo 
terra fu sola contro la trionfan- anche la quasi 15t_antanea sc.om- ~ Se, dunque, i.l morale del sol- rigidamente anti-classista ed principio d'azione che noi sc1·i- te p·ot=nza mi' li'-~-e g" ...... anl'ca, parsa delle grandi flotte aeree d t g nl·c non crolla entro 

~· !odl.l . ouu · · ~ o erma 0 ' ant-i-si·ndacalista. D'altra pa?·-viamo Sllllu, nostra bandiera è giacché essi sapevano che il germam-che nel ·corso dl que- que<>t'inverno, oppUTe -~tr-o ta- 1 

strettamente Legato alla nostra tempo lavorava per loro. Si sta · guerra). . . !<e periodo gli Anglo-bolscevi- te, anche se iL Fascismo fosse 
-credenza in una nuova Epoca. trattava, appunto, di rag.gdunge_ N·ell~ stesso ,penod_o di_ tem- QO-IStatunitensi non ottengono stato reaLmente corporativista 
C . . . l 1 re il 1942· cioè il ;periodo in po, gh Anglo-:5tatumten&I, pui 1 u:n successo nettam-ente risoLu- n·on muteremmo per questo il ome tmztar a se non co. po- cui, presu~ibillrnente, la poten:. c~m J.é! , loro .glgant~ca ~rodu- tivo, la seconda fa.se -della guer-
jJolo e coll'azione ch'è la pa- z.a mildtare .germani-ca, dopo gli zwne, anno demol~te _g_wrnal-, 

1 
ra •si chiuderà a vant~ggio del- nostro modo di pensare sulla 

Tola del popolo? Senza questo sforzi compiuti, 1J.vrebbe inizia- mente le ·loro formldabil1 • s~r~ la Germani131, sia pure .con~ro o- utilità e l'importanza delle 
principio d'azione che noi po ta la. sua fase decrescente. te. con .la . paur-os~ prodi~ahtà gni superficiale appar·enza, ed Corporazioni. Anzi, ci sareb-
niamo a norma dei nostri sf;or- (Quanta scioaca_ i_ronia .fu s_pre- del. consumi e ?ggl, -consm de~ avrà qÙi!lldi ini:z;io, con auspi-ci b . · t'' 

t Il d l b t pencol:o den_ uncl!a,to dallo stes-. ..~ .. orevol·l· ·per il T..;parti'to, la e, oggt, assat u toe aver po-.zi, noi non avremmo che un l ca a, . .a ora, · ag. 1 Im oni ori no_- J."' • . u 

t d . . . . stran11. sul Generale Tempo,t il s? Chur.chiJll, .sperp~r.ano og1n1 terza fase del c-onflitto. Se la tuta assistere ad esperimenti 
mo o t pura nazwne e qum- Generale Inve?·no il Generilf.e r~-serva con accres~n~ta frene, Germania poi, .s.a.crificando ma_ altrui. 
di un mutamento di cose im- Nebbia e le / cl.a~orose ritirate ~la per c>tra.J?pare, m gara. con gélll'i nuovi territori (forse .a.nche n Bolscevismo, poi, non à 
_perfetto, estrinseco, materiale . . ,st~~{~fhcnt~r:anita~:cehe .. d~nque, ~~i~~~:~ st~ t~~;~~ssfal1ft~: ~f:nnira:t~a ~~~~lt~;~~~f~)~ ~~~= affatto abolita La proprietà, 

GIUSEPPE MAZZIN! contro og,ni .31pparenza, la p:F.i- gli . Anglo- bolscevico -s~atum:-1 scisse a raggiungere la primave- esso; per la precisione, L'à sol-
· m-a fase di questa guerra: co- t~nsi ,P~ssono. fare al_tr.Ime~h ·1 ra del 1945 senza avere ancòra tanto statizzata, mentre il con­
stringendo la Germania :a logo- gi.acche 1 Ca~n g~rmanlcl sp~.a- impegnato <il nerbo delle sue for- cetto di proprietà è invece e-

. ra.re le sue po.tenti ener.gie in n? .appunto ~ p~·rmo segno m- z·e e le sue ma•ggiori ri•sorse di .,E N una serie di campagne militar.i d!Catore: -dell'lthlZ'lO delLa .p_ara- mezzi e di U:omini, si" potrebbe straneo al nostro modo di con-p 0 C a. 0 0 V a,, [ che erano felici solamente se bol~ diScendente . ~ello s.f~rzo (aUora e non oggi) dar per si- cepire la vita ed i rapporti so­
considerate in se stesse. Quel belhco della coahzwne capita- cùra la ·sua vittoria finale alla ciali. Secondo noi, né un sin­
tempo prezi'Oso l' Inghilterra lo listicl:!, p~r -da.re il via a~a lo- quale, nel quadro mondiale . .an- gola cittadino, né un Ente col­Entro il prossimo me.se di di­

cembre inizierà le pubblicazioni 
l a rivista triun1estrale sodalrivo­
luzionaria EPOCA,. NUOVA, che 
verrà ,posta in vendita a lire 
trenta a favore del nostro fon-do 
d i propaganda. 1 . 

Nelle sue venti pagine -illu-stra­
t e. questo nuovo peJ;iodico pub­
blicherà arti.coli prog.rammati'Ci, 
preBisazioni sui più svariati 
problemi politici, osserv.azi<mli, 
polemiche. Esso si o.ccuperà spe­
cificatamente d'antropologia po­
litica e sociale. Ospiterà anche, 
saltuariamente, articoli che J"i­
flettano o p in ioni personali dei 
singoli socia•lrivoluzionari 1n ma­
teria di applicazione .pratica dei 
nuovi istituti politici e sociali 
previsti dal nostro programma. 

La pubblicazione sa·rà arric­
ch ita da tavole a colori. 

utilizzò per rafforzare la propria N? o~fens1va che, secondo ~ loro che n Giappone potrebbe porta­
preparazione bellica ed .atten- p1a'111, dovrebbe cara~t~nzzare re nell'anno p!"'SSim'O, un formi- lJ.ttivo può mai arrogarsi un 
dere, soprattutto, che fosse a la terza (e presumibllmente, dabile contributo. diritto di « proprietà », cioè un 
punto la mobilitazione indu- . ultima) fase della guerra. T.uttavia vo1ér.e ' .a.ntidp.ar~ potere di disposizione escl'usi­
striale statunitense. La Germania :non à avuto, ' ora un gd~dizio preciso sull'·esi- vistica, . su ciò che è soltanto 

Sul finire del 1941, il p·recoce però, da risolvere soltanto un to Hnal.e del oonflitto soltant{) 
· ' bl d ' t · 1· in suo « possesso » in conse-e terribile rigore inverna-le pro ema ·l mezZ'i m ·a e:1a 1, ~a per l'attua1~ innegabile su-cces-

stroncò •in Russia l'impeto delle anche un problema d1 uom1- so difensivo germanico non sa- guenza diretta deU'ordine so­
axmate g~rmani.cpe. · Vi fu, ni ·e, quest'ultimo, lo à rieolto rebbe a nootro avvi&o, ragione- ciale esistente e che, quindi , si 
quindi, un periodo di traooizio_ con I.a più stretta ecoruomia vole. 'La battaglia triangolare risolve, praticamente, •i n una 
ne durante H quàle i.l rapporto del suo materiale . umano. È contro 1a fortezz-a centro-euro-

. h t 1· concessione possess9ria per u-delle opposte forze in campo fu noto, infat1Jì, : e men re. g ~ pea è tuttora al suo acme ·e ta-
equilibrato e in·f·ine, con la b-at- Ang·l·o - bolsce;nco - statun-Itel"Sl lun-e incognite, sia militari .ch-e tilità sociale (effettiva o p ?·e­
ta-glia per Stalingr.ado, si ini- gettan~ contJ:~-uamente. nel~e pO'litiche, ipotecano ancòra . J.,e sunta, consapevole o no). D'al­
ziò la seconda fase .della guli!r- b~ttaghe ?ra_nd1 m~e d1 uom_1- probabil'ità di r-iuscita del p1.a- tra parte, ar~tche se il Bolsce-
ra. La situazione fu, da allora, m e sosbtu·~c:ono di tempo 1n no germa·ni·co. · · f · t 
capovolta. tempo le umta troppG p-rovRte, Come non abbiamo mai ere- vtsmo St asse pronuncta o, co­

• In questa seconda ~ase della 
guerra, . gli Anglo-statunitensi, 
conv·i:nti (com'essi st~i ànn 
piti volte .affermato, anche di 
recente) che i1 Tripartito non 
avt'ebbe potuto .sopportare trop_ 

i German:ici impiegano scarse e duto a quei superficiali .che (or- me noi, per l'eLiminazione del 
assai -smilze fo.rmaz· :::ni, ·::he mali da .anni) vanno ripetend-o concetto di prop1·ietà, non per 
non sostituiscono ·finchè ncm. so- che la Genmania è -già stata questo motivo potremmo mu­
no state completamente logo- sconfitta e che -la guerra ces- taTe il nostro modo di conce­
rate. Com'è -risaputo da tutti, serà nel mese prossimo o, .al 

La guerra, cominciata i eri, 
già divora coloro che l ' ànn@ 
iniziata e condotta. 

Democratici, bolscevici, f a ­
scisti son tutti ugualmente il ­
lusi... La guerra cova potenti 
forze nuove: essa , già sctJ.tena 
energi e rivoluzionarie inso­
spettate, che è troppo prest o 
voler classificare oggi con i 
vecchi metri che non ~ervo­
no più. 

Non si torna indietro ... 
I vecchi partiti e gruppi po­

liti ci v engono progressiva.men­
te spazzati via da questa. gu er­
ra, che è qualcosa più grande 
di loro. · 

Da questo passato viene a 
noi soltanto un confuso _bru- ' 
sio di voci osannànti e male­
dicenti , dominato da poche pa­
ro1 e chiare che sono una indi­
cazione per le · forze nuove au ­
tenticamente rivoluziontLrie: 
lavoro, giustizia per il lavo?·a­
tore, pane per il Lavora.tore. 
Tutto il resto non serve più: 
son sopravvivenze fossiH or­
mai, semplice rigatter ia delLa 
guerra e della politica pre­
bellica. 

Oggi i politicanti si sgolano 
e si azzannano l 'un l'alt ro , in­
namorati degli astri al tra­
monto. Democrazia, Bolscevi­
smo, Fascismo : sono larve di 
un passato recente e già lon­
tano. Epurazioni e rastrella­
menti: passioni violente, in ri ­
tardo. Un a guerra civile spet­
t?·aLe che si innesta nella ve ­
?'a guerra ?'ivoluzionaria. i n ­
te?·continentale. 

Siamo estr anei a. queste 
passioni , non abbiamo tempo 
per sfoga?·e vecchi rancor i (e, · 
probabilménte, li a.bbiamo già 
dimenticati). 

La stampa socialrivoluzi o­
naria à u n t ono pacato, à tma 
r igida Linea di correttezza. in 
epoca di ~1·ole grosse, di ep i­
teti ingiuriosi, di espressioni 
volgari: ciò disturba i << rivo­
luzionari » da salotto o da o­
steria: scombina il loro bor­
ghese conformismo di dili­
genti aLlievi del ribelLismo ot­
tocentesco, formalista e chias-
so so . 

Costoro impareranno troppo 
tardi la nuova tecnica rivo­
luzionaria: i loro figli, forse, 
ne intenderanno lo spirito. 11Gioventu Rivoluzionaria,, po a lungo la loro pressione e 

• che la guerra sarebbe cessata al 
massilmo entro l'autunno del 
1944, ànno fatta e fanno pesare 
tutta la l-oro forza militaJ"e, pri­
ma diligentemente economizza­
ta. Con crescente frenesia, essi. 
àn.no .impegn,ato e impegnano 
n.ella lotta ogn:("'loro risor.sa mo­
rale e materiale e tutto consu­
mano in una grandiosa e ;m:u·l­
ti:llorme offeneiV'a in cui le re­
clamizzazioni radiofoniche in­
granano a perfezione con lo 

per ben -due anni al Fronte o- più, in quello successivo, cosi pire l'assetto sociale dello Sta­
rientale è stato lasciato soltanto non crediamo nel potere mira- to Nuovo per cui combattia­
un <<velo» di truppe ger!llani- oo-listico delle .nuove armi te- mo. Quello Stato Nuovo che 
che. Contro i partigiani dell<a desche: le quali sec-ondo cer- non è caratterizzato soltanto 
coalizione ·capìtalistica, poi, i Te- tuni dovrebbero' far .cessare la .. -----.... --------., 
deschi (-cotme abbiamo pot•uto ~- gue;ra i•n poco tempo. Queste dal coTporativismo e dalla e-- /.ibera voce dei gipvani ·sociaL­

rivoluzionari - è un foglio bi­
mestrale di due sole pagine di 
piccolo formato, redatto iih. una 
forma nuova: non contiene, c.'io<è, 
articoli e non è suddiviso da ti­
toli , ma consiste. in un susse­
guirsi di brevi note sintetiche, 
di chiarimenti programmatici, 
polemica, osservazioni, rilievi, 
citazioni e qotizie. 

scoppio delle dirompenti, con lf 
:fiorniture di carri .armati agH 

Quaderni. della Rl'voluz·lone alleati sovietki e con le .sovven-
zioni agli esponenti politici e 
militari neutrali o nemici. 

è il titolo d'una collana di mo- La Germania non poteva, na­
nografie socialrivoluzionarie. In turalmente, sopportare, a pari­
questa collezione è già stato tà di logoramento, una gara 
~pubblicato: « IL MOVIMENTO con la produzione bellica riunì­
SOCIALE RIVOLUZIONARIO ta dei suoi antagonisti e soprat­
EUROPEO - che cos'è € cosa tutto con quella statunitense. 
ruole ». Ogni e<>empl.are di que- Anzi, fu subito chiaro che, se 
.sto faséicolo è in vendita a -li- ess.a si fosse lasciata adescare 
re venti a favore del fondo di l•· ad un-a impre<>a del genere, non 
propaganda del nostro Movi- av,rebbe neppur lontanann.ente 
meate. 1 potuto resistere fino ad ora. La 

gevolmente constatare anche m armi le vedr.emo in ·az;ione in liminazione della proprietà, 
Alta Ita-lia), non si sono impe- parte quest'dnverno e in parte ma presuppone . una rivoluzio­
gnati a fondo, ma ·Si sono limi- nella prossima primavera (se la ne totale, la cui portata non 
tati ~olamente a mantenere un guerra, •beninteso, non c~erà è oggi intuibile da chi tuttora 
e~ash~o co~trollo ge~eral~ dell~ prima) ma per meravigliose che 
s1tuazwne 1-nterna ne1 van Paesi si.ano non potranno certamente si sofjerma a rimirare i tra-
occupati. . far cessare il conflitto -in una monti. 

L'esperienze di tutte le g:uer- settimana né in due: saranno, Parlare di noi 1 poi come 
r~ moderne ,. insegna che le al massin{o un coeffi-ciente della d ·· f t · d. ' ' 
grandi unità combattenti ritira_ vittoria. ' , et au Ort . t un compro~es-
te dall'impi·ego in zona d'ope- Le probabilità di vittor·ia del so tra Fasctsmo e Bolscevtsmo 
razioni . (qualunque sia ~l lor? ·Tripartito sono ancòr ·oggi .affi- / è più che superficiale: è pue­
g-rado d1 logoramento) pnma <h date essenzialmente alla sua 1 rile addirittura. Non soltanto 
poter essere . r-ipopate al fuoco , merav.i.gliosa situaziol11€ st·rateg·i- · perché ?nanca ogni punto di 
debbono venrre complet?-mente ca generale, al suo {attu.almen­
riorg•a.nizz.ate, riequipagg'.late e te enorme) potenzi·a.le belli-co di contatto, anche apparente e 
riaddestrate (in conseguenza an- ris-erva, c-osì intelligentemente e illusorio,. tra noi e tutti i vec­
che del completamento dei metodicamente accurnu1ato, -ed chi partiti e movimenti poli­
quadri e degli ~~ettiv_i) ~ non. al -cap~bio v~lore. ~ei solda~i tici più 0 meno sostanzialmen-
rappresentano po1u quLndi, per germamci e mppo!11cL Tutto 1l . . . . . 
molti.ssimi mesi, una riserva resto è propaganda e, generai- te borghest, ptu o meno tntnn­
militare efficiente. mente, p·ropag.a.nd.a mal fatta: secamente capita.Listjci, ma 

I Germanici dunque, lasciando semplice récl<ame fra concor- perché questi vecchi partiti e 
logora~e, a !ondo sempr-e le st~- renti affidat~i ad ·imbonitori movimenti politici sono, per 
se uruta, anno mantenute m- ormai arrochiti dal troppo vo- . . 

Per favorire la diffusio­
ne Idi questo t;iornale e 
raccogliere, nelho stesso 
tempo, piccole sovvenzio· 
ni per il nostro fondo di 
prD'paga;nda, vengono po· 
sti ~n vendita!, a duecen­
to lire ciascuno, rotoli di 
ventJi copie de La Rivolu­
zione Sociale. 

·Gli acquirenti ili que­
sbi rotoli potrfNlino così 
distribuire copie del no­
stro giornale ai loro ami­
ci e canoscenii senza do­
ver ricorrere continua· 
mentf'! agli incaricati del­
la distribuzione. tatte le loro riserve umane: co- dare e un po' sbracati per la not, molto evtdentemente, del-

stituite d.a gente che, per lo stanchezza del lungo gesticolare. le vecchie organizzazioni che""---------:---...;,'--.: 
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l finché no.n vi 1·enderete esat- cietà contemporanea o parte 
j tamente conto che iL Fasci- di essi. 

RivoZgenciJoci, senza acredine e nella 'forma più accentuatamente cort"ése; a chi ufficial­
mente regge le sorti del nostro popolo neLl' Alta Italia (oggi, dunque, il signo1· Musso ­
lini), ìntendiamo esercitare, nei conj1·onti del Governo esistente, una critica serena e co­
struttiva a tutela degli effettivi interessi e dei legittimi desider'ì del popolo italiano . 

smo, con iL suo carattere di Comunque noi non aderia­
esclusivismo intolLerante delLa mo alla politica del dispetto 
pacifica coesistenza di aLtri (oggi ma~augumtamente in 
grupp( politici, impedisce alLe auge in ItaLia) e consideriamo 
masse d'intendere che non il o-biettivamente i ·fatt·i in se 
perpetuarsi del Fascismo è og- stessi: nelLa Loro effettiva po?·­
gi in causa, ma la "Libertà ita- tata stm·ica e politica. Ripe- Com'è noto neglì ambienti s·o­
Liana, e impedirà anche aLLe tiarno, dunque, che, oggi, La cialrivoluzionari, in seguito ai 
m inoranze attive non fasciste socializzazione può costituire, gravi ·avvenimenti interni del 

Nel astro discorso del 14 ot­
tobre alla Brigata N era << ALdo 
Resega » voi, signor Mussolini, 
avete affermato che « tutti ce< 
loro che ànno l'animo sgombro 
da prevenzioni e da faziosi 
settar~smi possono riconoscer ­
si nel tri;nomio: Italia, Repub­
blica, Socializzazione ». 

Ciò non è esatto: perchè il 
vostro trinomio riflette soLtan­
to un programma di partitp 
(del vostro partito), mentre noi 
riv endichiamo 'il diritto d'esser 
considèrati btwni Italiani, qua­
E effettivamente siamo, sen-­
z'essere fascisti. 

Anche noi siamo« nemici del 
patriottismo generico » ed an­
che per noi « Italia significa 
onore e onore significa fede 
alla parola data, indispensa­
bile titolo di reputazione così 
per gli individui, come per i 
popoli .». Possiamo dunque, c 
vogliamo, riconoscerei nel no­
me Italia con chiunque, senza 
prevenzioni e settarismi fazio­
si, cooperi fattivamente (non 
importa in qual misura) alla 
hscossa itaLiana. Non possia­
mo, p_erò, accettare quale base 
d'intesa it vostro trinomio: Ita­
Lia, Repubblica, Socializzazio­
ne, che precisa l'orientamento 
der Partito Fascista RepubbLi­
cano. 

Dopo il nome Italia, la ·-re-

d~cembre 1942 e gennaio 1943, 
di partecipa1·e direttamente fm·se, una conquista operaia numerosi aderenti al nostro M o-

2 l~ : natura~mente anche i fa- alla Lotta di effettiva Libera- e che non è, questo, iL mo- vimento furono espuLsi o al­
scisti. VogLiamo soltanto che ione itaLiana. mento d'ingaggiare una lotta lontanati o puniti disciplinar­
i fascisti si convincano pri- L a socializzazione, in tempo pro o contro la socia~izzazione. mente. Tuttavia, avendo talu­

to dalLa socializzazione delLe ma, e bene, che il patriotti- di guerra e nel dima del rin- Noi ci limitiamo, per ora, ni interessati immediatamente 
aziende. smo italiano non è e non può navata esclusivismo fascista, è, a considerare ooltanto ·il pro- chiesta la convocazione d'una 

.La socializzazione, infine, in- 1 1 • perlomeno, inopportuna. GLi bl.ema piu' "'rgente .· q"'en 0 Commissione di Disciplina, tali essere un ooro monopoow. LL LL "" provvedilmenti .furono tempora-
ceppa, secondo noi, lo svoL- n Fascismo deve oggi sce- operai la chiamano, signa?· deLL'indipendenza europea. In neamente dichiqr·ati "non. defi­
gersi del normale processo gliere tra la sua vecchia po- M ussoLini, « socializzazione del- Italia, 'questo problema si nitivi » e il 22 novembre 1943 fu 
prpduttivo aziendale': rendendo sizione di esclusivismo intol - le macerie » e vi domandano concreta neLLa lotta pe1· atte- nom~nata una apposita Com­
necessaria l'istituzione di com- . lerante (del quale esso stesso se avete avuto proprio biso- nere quel minimo di indivi- mi>ssi·one Straordinaria di Disci­
missioni e sottocommissjoni è stato, indubbiamente, la gno delL'esperienza del Gran duali e coLLettive libertà poli- P_Una. Ques~a Cou:_nnnis:>i~:me, con­
di fabbrica, di pretto stile de - prima vittima) ed una nuova Sasso per convincerv~ delLa tiche che . è strettamente in- ~ SJ..derando ! ~ccezwnahta del m o-

. c · · · ' · · d' ,. . . . mento politico attuale e la ne-
mocrat~co. ommtsswm e sot - e più saggia poLitica che ten- rtecesstta appotcare con e- dtsp_ensabtle per pot~1 sue- cessità di utilizzare le energie 
tocommissioni che saranno ga conto; almeno, deLle muta- stTema u·rgenza questa vec- cesswamente scuotere tL popo- di tutti e di ciascuno ha ora 
p1·esto gLi strumenti, e cree- te circostanze atttLali. chia idea deL socialismo otto- lo italiano e condu1·lo alLa ri- dectso di ~·inviare la 'chiusura 
ranno i p1·etesti, per un pro- Non è più iL caso davve1·o 'centesco che 'peT oLtre vent'an- scossa. del procedimento a data da -sta-
fondo acutizzarsi delLa Lotta che il Fascismo si anoghi di ni non vi parve urgente, né Per il Testo, cioè peT l'at - bilire, onde consentire anche ai 
di classe. essere la Nazione: tutta la necessaria. tuazione deL nost1·o partico- mag.g.iori responsabili degli av-

. t d' t t N · · t s bb · • Noi giudichiamo tutto ciò 1 ''t' · venimenti di due anni or sono 
Not non pre en tamo, u ·- azwne operan e. aTe e gta ~are p?·og?·amma poot tco, pos- un'ultima, poss.ib1lità di riabili-

tavia, che tutti debbano rico- niolto, e peT noi troppo, se gli un po' diversamente (non sia- siamo ancòm attendere, ?'ipe- tazione e soprattutto onde la-
noscersi neL nostro progmm- riuscisse d'esse1·ne realmente mo p1·oprio deL tutto convinti tendo con He_gel: l'Idea non sciare, nel firat"tempo, agli or­
ma politieo e che soltanto i il cent?·o motore. ch e si tratti soltanto di un à fretta. La saggia pol-itica ga.ni direttivi del Movimento la 
Tivoluzionari siano buoni Ita- Oggi. signor MussoLini, l'e- qualsiasi maLaccorto tentativo consiste appunto, assai spes- facoltà è!i utilizzare anche que­
liani e dimostrino d'aver l'a- sistenza • dell'ItaLia è in c'a usa, pe1· adescare il popolo minuto, j so, nel sapere aspetta1·e: con- sti elementi, qualora, caso per 
n.imo sgombro da prevenzioni non il..._ stw regime politico in- com' è oggi diffusa opinione), siderando gLi eventi con ri- caso, essi lo ritengano oppor­
e da faziosi settarismi. · terno. L.a questione attuale è ma non riteniamo che la so- flessiva f?'eddezza. Sappiamo tuno. Entro il prossimo gennaio, la Commissione terrà una riu-

Ciascuno, a nostro avviso, è· La riscossa nazionale italiana. cializzazione possa ~ssere il moLto bene che iL momento nione per esaminare le modali-
libero di professare le pToprie l Questa riscoss~ non avr~ ~71:i- 'farmaco miracoloso capace di peT la nostra azione non è tà del rinvio e la particolare: 
idee e di lottare per affermar - zio, non· potra ave1·e tmzw, sanare tutti i mali dell'a so- ancòr gitmto. situazione di alcuni imputati. 
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PROBLEMI AT· TUALI 

l L NER 
pubblica è già, oggi, una p1·ima c t' t d ' t d' 'b'lit' d · · l' 1 C Le cause principali dello margi·ne rimunerativo che i on ques o sis ema 1 pun eg- 1Spop.1 1 a e.1 s1ngo 1 pro- on un tesseramento come 
precisazione eccessiva. Noi non · ·1 1 t d tt' straordinario svHuppo attuale prezzi' 1,1fficiali dei generi tes- g1o, l norma e consuma ore, ·o L quello progettato (che, pratica-
siamo · monarchici: compren- èel mercato clandestino in Ita- serati o calmi.erati non ·gli con- acquistando in un mese Kg. 6 Infine, l'Iispettorato Provi.n- mente, ristabilisce le condizioni 
diamo, tuttavia, che anche un t d 11 d' K 1 d' t K 1 d' · 1 1 1· li a (oltre, ben s'intende, l'esi- .Sentono più (ten;uto con o e e 1 pane, g. 1 pas a, g. · l c1a e per 'A 1mentazione p o- d'una normale concorrenza com-
monarchico può essere buon guità delle razioni, l'omertà g;e- aumentate spese generali, del r iso, Kg. l di patate, gr. 500 di trebbe r-ilasciare, tramite i vari mercia.le), non si potrebbero 
Italiano. Una cosa è la dinast·io. nerale e soprattutto il caos po- 1 diminuito volume delle vendite l zucchero, gr. 250 di carne, ufficì comunali, 'buoni supple-
dei SavoJ·a, un'altra cosa l'•stL \ " l .c l ' d' t l d l 150 di !;iettar~ prezzi fissi, ma si do-• • litico nazionale) ci sembra siano e ue .la c1 1a o va ore corren- gr. 200 i sa e, gr. · for- mentari per ammalati, vecchi, ·vrebbero determinare soltanto i 
tuta monarchico: dovreste· ben le seguenti.: te della moneta). maggio mo"lle, .gr. 50 di salumi bambini, ecc. o, più giustamen-
~aperlo voi, membro superstite l) IrregoLarità nella distribu- Il consumatore, da parte sua, l e gr. 50 di formaggio duro (cioè, te cedole di prenotazione pre- prezzi . massimi da vendita al 
della dia1·chia italiana. zione dei generi tesserati dovute è indotto ad integrare l'esigui- pressappoco, .i quantitativi a t - fe~enziale per determinati pro- . d~tta~li~nte e i prezzi massimi 

La socializzazione, poi, pre- in passato ad una quantità di tà delle razioni con acquisti sup- tuali dei prodotti tesser.ati), do- dotti come lo zucchero dl vendlia al privato consuma-
eisa, a nostro at·'Viso, i cara t- f.at1Jori (.incompetenza, sabotag- plementari clandestini a p·rezz/ vrebbe privarsi di 660 bollini: i ' . tore: questi prezzi massinni do-
teri della vostra faziosità. g·io, ecc.) ed o~gi an1c?~ e so- maggio_rati d~l . fatto medesimoLimanenti 140 potrebbero, d.un- L'ELIMINAZIONE DEGLI AMMmJ vrebbero essere effetÙvamente 

Tmdito dalla dinastia re - prattutto alle msana1;nh diffi- che gli •acqmstl con la tes.sera:rque, venir destinati •all'acquisto rimuneratfvi, giaccbe -con le 
gnante, di cui foste (lo avete coltà dei trasporti. non ti.ncidono _s~nsi?ilme:rn_e sul- . degli altri prodotti (latte, mar- ~ Sarebbe .assai facile, con un mense aziendali, le mense co­
affermato voi stesso) ii servi- 2) Allontanamento daLLe loro le sue • capaci t~ d1 a?qmrente. ' mellata, sapone, ecc.), con i tesseramento ?el_ gener:, calco- munali collettive e l'adegua­
tore fedele, e dai grandi indu- normali occupazioni d'un gran N~t~ralmente l prezZI . clande- l quali dovrebbe venir completa- lare, a.n.che nel nstorantl e nelle mento dei salarì all'effettivo co_ 
striali, dei quali tuteLaste, al- numero di individ'Lf:i in .conse- s~ml :rengono ser::pre più .mag- I ta la tabella specificata a solo : tratt~rie, _il ql:la_ntitativo com- sto della vita (magari mediante 
Tteno in parte, per vent'anni ~1?-e?za_ della . ces.sazlO:t_Ie o del~a ' g.lOr~h quento pm ~~mema ~a titolo di ·esempio. ~lessivo dl ?olhru (sla della po-: una indennità carovita a scala 
gli interessi, vi siete ora rifat- ll:n;lt~zwne d~ ?-~terirm~ate att~- r:chlest~ e quanto _PlU. entra l~ La tessera potrebbe consiste- hvalente, Sia della tessera del mobile) è possibile provvedere 

to 1·ept•bbl;cano e p•u· acce?'- v1_ta Incompatlbi_h con l -econom1a gwco l ~leme_nto nsc~10. per 1 re in un doppio foglio, cosi-cché grassi) che ciascun consumatore 
L • L • d T tt t 1 ro v d t dliversamente alla tutela delle 

1 guerra. u 1 ,c<_>S oro, ~er a . p :'_e rm~n 1 _re?r~SJVI_ ~aver_ le cedole di prenotazione resti- deve consegnare all'esercente: 
tuatamente soci:J.lista. Ciò è u totale mancanza d1 provvidenze natlv1; cotacche 1 c1ttad1m me- .t . 1 t· . b . d' _ ·ind1candolo sulla lista. a lato di categorie meno abbienti dei la-
mano, è italiano, è comprensi- governative a loro favore, si Son no ·abbienti ànno un tmoHo li- no. uni e ai re a lVI uo_m ac ciascuna vivanda, co~e avvie- voratori. 
bile, ma riguarda esclusiva- dovuti porre alla comprensibile mitato e sempre minore potere qm_sto. Queste cedole_ ·dl. p~en?-t t bb f ne per i prezzi. 
mente voi ed il vost1·o partito. ricerca d'un qualsiasi immediato individuale d'acquisto al mer- azwne po re ero r.l erir~;, m LE VfHQITE INTEGRATIVE 
Non pretendete, dunque, che guadagno sostitutivo di quello cato nero. base sempr~ _alla tabella pn~. so~ L'esercente, poi, sia esso ne-
gli ItaLiani si riconoscano at- perduto: prontamente affialllcati Oggi, dunque, per ridur·re il p ra ~empll~Icata, a Kg. ."' di goziante o conduttore d'un ri- Ad eliminare, l.nfine, nella mi­
L'ombra dei vostri, sia pur gi'U-· da quanti eran disposti, per me- mercato c-landestino in Italia, ci genen da lmln~tr·a , Kg. l di pa- storante o d'un~ trattoria, non sura del possibile, il mercato 
stificati, risentimenti peTsonali. rei avidità di lucro ad . abban- sembra sia neces-sar.i.o rivedere tate, gr. 500 di zucchero·, gr. 250 avrebbe ·Che da mcollare su ap- clandestino, si potrebbero a-

Noi, ad esempio, (qui è bene donare attività tuttdra economi- radicalmente tutto il sistema di di carne e gr. 200 di sale. I detti l positi fogli i bollini ritirati e prire, a cura degli Ispetto rati 
d . . camente redditizi·e. Inevitabile tesser amento ed adeguare i 'q'l,lantitativi dovreb?~ro . essere c?ns.egnarli ~ll'~spettor~to Pr?- Provinciali dell' Alimentazieme, 
~ss~pa?·e un possibile equi va- co'nseguenza di questo grave .fe- ~ prezzi ufficiali all'effettivo va- naturalmente speGiflcatl, per l vmciale del~ Allmentazwne cl:i.e spacc'ì commerciali per la v en­

eo) non siamo socialisti, p.ur nom_eno so,cial è sta_ t_a la for- lore attuale della moneta. Inf.i- cliiarezza_ di tutti, ~ulla relativa !?:,li ril_ascer~bbe tanti ~ ?uoni P-~- ~ dita fuori tessera. a prezzl· mag-
essendo buoni Italiani. Noi vo- d t t d 1 d t Q d l acq t d Kg 50 d d t mazwne. una vas J.SSrma ca e- ne organizzare, sullo schema ce -o a 1 preno aZione. uan ° . ms 0 1 · ' 1 /'1ro 0 ~ 1 giorati dei generi tessérati: in 
gliamo La rivoluzione sociaie: goria di aut'entilci professionisti (riàturalmente perfezionato) de- ùn consumatore desidera as::;i- allmenta.r:i. tesserati quanti .sono maniera di riassorbire l'eèces-
vogliamo, cioè, che la ·rivolu - del mercato clandestino. -Costo- gli ,, spacc'ì commerciali» bol- curarsi l'acquisto di uno o più i fog li da mille bollin1 ch'egli . - . t , ~ . . 
zione, ormai inevitabile, inve - ro, incettatorj ·ed intermediarì a 1 scevichi del periodo anteceden- dei detti generi, l'esercente ri- consegna. Con questi buoni o- sl_vo P? er:. d a ·_qmsto del il'!Op-
sta tut t l t tt ' t t' 1· f ·1· · .1 d' b 11- · · t t bb · t P l arncch1 tl di questa guerra e 

a a s nL u1·a e il co- c~ ,ena, avvez_za J..S a ac1 1_ ~ .r~- te al 1935, spaccì provinciali per tlra 1 numero . 1 ~ .m1 neces- gm ~sercen e po re e acqu1s a- ~ . . 
stume della società att'l.Lale· ma pl<ll guadagru. ed a non p1u d1- la vendita fuori tessera di ge- sado e ne rilascia ncevuta me- re hberamente ((') direttamente danneggl~~e,_ nel _t~mp~ stess?, 
ttrtto ciò non significa, sec~ndo stin.guere il lecit.o dall'illecito, neri tessera ti a prezzi altissimi: dian te !''apposizione <li un suo . da1 proc:Ìuttol'i) le · merci che gli quanto pm _e ~oss~blle, 11 traffL-: 
noi, volere una 1·ivoluzione <:o- stenter~no 9- rientrare Jhel~a in maniera di riassorbire, a l timbro sulla cedola di prenota- occorrono. ço cla_ndesti~o_. ndu~endone d1 
c1alista, anzi Lo esclude: giac- no~ahta anche _ quand_o ~a s~- vantaggio delle categorie meno l zione (prendendo naturalmente I produttori, infine, dovrebbe- l colpo : _p.rofi_tti,_ la c_hentela ~ le 
chè il socialismo, essendo un t~azlOne eco?or~uca sar~ neqm- abbienti, l'aumentato pqtere di .nota, _per propria norm~, in_ un ro 'versare al locale Comando P,ossibihta di r~for_mm:nto, sen-
p; Odotto del mo?O.do bc·rghese llbrata,. 'e Sl nveleranno faL~l- acquisto delle categorie di nuo- .apposito . registr-o, ~ell ordli~a.- della Guardia di Finanza, qua~~ za atte~uarne .l _nschl. . . 
.1v.>_n è ?'ivoLuzionario, ma sem~ ~,ente 1n. futu~o, nella 1~agg1~- vi ricchi. . , zi•one nceyuta)._ ~ll a~o, p~1, giustificativo della normale de- , . Questi autentic1 ban~ht per ~l , 

r.JL ce t ranza de1 cas1, elemeni1 antl- ~ ~ d·ella effettiva dlStnbuzwne, l e_ "'tina . d . 1 d tt' ·l ncupero popolare det profitti 
· ~ 11';en c pn.>gressista, anche s<;>ciali. ll HSSERAMfHTO PER PUHTEiìG\0 sercente ritira e di.strugge la "buon~lOnd~ e!·"t oro .t?rot· 0 E1' 7 di guerm potrebbero adeguare 
nella sua forma bol.sce'l.-ica ., d l d' t :t l l acqu..., o n Ira l ssi . l . d' d' 
si concreta dU?'que soltanto' •n 3) Fortemente. aumentato po- La . . . . ce o a ~ preno a wne: a qua- dovrebbero infatti temp~tiva- l l oro prez:u 1_ v~n 1ta all'an-

• • iere d'acqmsto dt talune catego- supenonta del tessera- le non e altro che una .sem- t d ' . ' 1. I tt damento della nch1esta secondo 
una reazione ('Ti-agari violen- . d ' . . • d . mento per P tegg· ll l' . t d . "' n· . d l . men e enunciare ag l spe o- 1 . , ne t consumaton: moe e1 pro- · un 10 su que o r: 1ce ncevu a e1 "'o m1 a u1 t· p . . li d ll'Al' , cnten strettamente commercia-
tissima) aUa s1 ·ruttw·a attua!€ fì.ttatori della situazione econo- rigido. <:onsiste nel fatto che l anticipatamente r'itirati. Se, vi- r? 1 .rovmclt·t t· : ~menta- li, iiJ. maniera d'eliminare qQaSi 
della società. mica di guerra. Costoro, arric- esso h.r~nta i consumi senza al- l cev~rsa, la prenotazione doves- ~\o:ned . ~l quan 1 _a ~:'1 1 e · a q~a- subito le « code, (ed evitare, 

Se per noi il bolscevismo Jchitisi troppo rapidamente e t~~are IZ: altro u_:10do la norma- se, per qualsiasi motivo, veni- 1. a e e merci 1 or·o pro u- dunque, il «bagarinaggio »). Si 
non è che la traspos7z1une sul con scarsa fatica, non vogliono llta degh scambi. Il tesseramen_ re annullata (ad esempio: per- Zione, . me~tre. spetterebbe alla potrebbero adottare inizialmente 

· · to per t · · d · h' · · t t d' t 'b · Guard1a di Fma.nza provvedere 
ptano statale del capitalismo · privars1 d'alcuna cosa e sono l pun eggw SI ren e, pOI, 1 c e non Vl ·e s a a · Is r uz,wne . · · . . i prezzi massimi consentiti per 
p?·ivato: dunque una. ac:centua- sempre disposti a pagare Le ci- ne~~sario quan_do . vi è irrego- del prodotto prenotato) l'_eser- agi: accertamenti ed alla apph- le vendite normali esahamente 
ta ed impe?'sonale a·pplicazione fre più alte anche per prodot- lanta nella d.iEtnbuzione dei l cente dovrebbe soltanto ncQIIl- c~zwne delle opport~ne sanzi_o- j triplicati (e, magari, quintup'J.i ~a ­
del tanto deprecato sistema la ti di scarso interesse per la generi tesserati: giacché consen- segnare al consumatore, sempre ~1 rer le eventuali denuncie ti per il tabac~o e per . gra~;·) 

. l' ' massa d_ ei consumato-ri. Soprat- te al consumatore -che non rie- 1 in cam. bio della _ced_ola ~i pre- mesatte._ . . I quantitativl· "di' pro·dotlt· d:"tll·~ 
socta tzzàzione delle aziende ci d d 1 t b t p t 1 d tt --~ 
sembra costituisca, neL qvacl?'O tutto, poi, non sono ancòra vin- sce da tt ottenere un -determinato l notazwne d' ab~ .un ra ai un . . ~ s l~~ a~te, .poi , d\pr~ ~l o- ' nati ad alimentare questi spaèc1 
del capita~i:mw, U11 s·istema e - colati. nei loro acquisti dallo p~t o o di ~r?vvedersi d'u.r:t nu~lero ·l d ot m tugu_~.e t a l'l a d s~t· eci.a v~n ~ba ~~~- l ed acquistati presso i produttori 

. d stabilizzarsi_ della loro situ~zio~ a ro co~mestJlbJhle che servira que o prece etn ebmben e r_I lrad?· ~o phro .o l, Stil.'tpt~ r_e . e .st~ . - l con buoni speciali di assegnazio-
conomtco i compl'ome:,so mt:- ne economica e come tutt1 gh sempre, 1n qua c e modo, a so- A parte, po re e venu;e 1- re c e 1 quan 1 a Wl nmas 1 m- ne potrebbero . 1. .t t· 1 
diante il qua' e i lav t ' 1 st'tui ' 11 t 'b ·t t l l d t' d t r· ' venire Iml a 1 a " ora or1 arricchiti, vogliono anche o- 1 re ~ue o manca~ e. . stn u1 a una esse_ra. annua e ven t~ 1, opo un cer o pe ~o- ~ 5 Ofo dei quantitativi destinati 
vengono parzialmente ammessi stentare la loro im·provvJsa flo- In Ita.J.Ia, ad esemp10, s1 po- p.e~ grassi e tabacch1 d1 54? bol- do d_1 tempo, debbano vemre complessivamente alla distribu-
a godere dei benefk:ì dP.?'i1.ia·n'·1 ridezza economica abusandone l -trebbe emettere una tesser::t lin1, con annesse cedole d1 pre- ceduti allo Stato ad ua prezzo zione tesserata . ·d bb 
dal L · · 'l r l t d' 800 b · 365 b n· · d t' t· 'b'lm t · f .... · e lncJ ere ero 

oro propno sfruttamen- in maniere, non di rado ridicole, ~e.run_ e po lVa en e l ol- ' notazlo~e: . o U:I es ma l s~nsi l· . en e lll e·~?.re al prez-~ dunque, sul tesseramento assai 
to e pertanto associati a tale che sono spesso noci.ve .all'eco- l:m (:formato della tessera: ·~en- all'acqu1sto de1 grass1 e valevo- Zl mas::1 m1 consentHl (ad esem- men.o de' d tt· tt tti t 
s.f?·uttamento che, per se stesso, nomi a de Paese in guerra. bmetri 20 x 30 - formato di ogni li, ciascuno, per ~r. 5 di burro pio, con una riduzione fissa del t 1 t 

1 prl~ 0 1 
so . ra d a.­

non viene affatto a cessare. 4 Blocco· dei prezzi ad un Li- bollino: millimetr..i 7,5 x 10). o di olio o di grasso di maiale 20 o del 30°/r), onde conseptire l u~_men e ~g. 1 • aT?mass
1
. e e<>tl-

Non negh•a"no, natu?·al- v l)lo d•venuto ormai eccessiva- Per acquistare cmquanta e 180 bollini destinati ai tabac- la costituzione di scorte gover- na 
1
' Pt er 1m

1
dziatt:va pmvata, al 

• ' e • . d . d tt· tt . d' h' l l' . l t· d' . merca o c .an es Ino. 
ment h 'l d e t basso in rapporto all'at- gra_mmt e1 pro o_ 1 so om 1- c 1 e va evo 1, ciascuno, per o na 1ve 1 garanz1a. Q t' • 

e, c e t 2tore d'opera mt nl e ff tt'vo potere d'acqui- ca ti occorrerebbe Il . numero di acquisto di gr. 5 di tabacco. Su l In questo modo il commercio l ues l spacci pot_rebbero 3S-
possa conseguire, attraverso la ua e e e t h ll. · h · d' - 1 t 1. di t t 1 sumere la denominazione di 

. l' t della moneta. . cosicché i "'o 101 c e m I co a a o: ogni bol mo ques a esser a J seguirebbe le sue vie normali e . . . . . 
socta tzzazione, un vantaggio s o . tt' d' v~dita non so- pane bollini li potrebbe esser .segnato anche il si otterrebbe, con il minimo l" spa~ct auton_zzat~ . alla hòe7·a 
economico decurtando gli uti- prezz_I, c~i~~ne~ativi per il ven- pas~, riso, patate " 3 mese di validità. sforzo, il massimo risultato: ven~tta" e gh utlh della loro 
li (eventuali) del' capitalista e ~~to~~u mentre d'altra parte, al- zucchero, c11.1·ne " 8 Naturalmente, per i minori di · nella quàl cosa consiste, in gran ge~tione potrebbero essere devo-
deWindustriale e che, dlJ,n- l'acquirente vlen consentito un sale, formaggio molle 20 6 .anni ;i buoni per il tabac-co parte, la saggia politica, com- lub ad un app~slto ~nt-e (che, 
que, in regime capitalistico, la potere d'acquisto superiore al salumi, formaggio duro 50 verrebbero sostituiti .da buom .presa quella economica. pr_es~o 'O tardi, Sl :<fovra ~ur co-
socializzazione delle aziende normale. A causa di quest.o Una apposita tabella esposta per un supplement<:> d1 zuc~her<:> sbtmn~) per la n~ostruz10ne e-
possa costituire una conqui- tr basso 1ivello dei prezzi nei negozì potrebbe rammenta- o di latte e, per 1 ragazzi da1 IL PROBLEM~ Dfl PREZZI conom'lca post-bellica oppure al-
sta operaia: neghiamo soltan- u:lc1~i, il venditore deve, dun- re ~~ acquire~ti n numero. di 6. ai 18 anrri,_ d~ un ~uppl~mento l'En_te ~r~fughi_ oppu~e agli or-
+0 che iL sistema capitalistico necessariamente ricercare bo.lhm necessano per .l'acqmsto d1 pane o d1 biscotti o d1 r'lar- Rimane, naturalmente, il pro- gamsm1 d1 gest10ne delle mense 
risulti sostanziaLmente altera- [~e, maniera extra-legale quel di ciascun prodotto. mellata o di carne, secondù le blema -de'i prezzi. • comunali collettive. 
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·libertà nel lavoro 

''CORPO RAZ IO. N l,., abusi di potere e le i'nefficien- ( 
ze organizzative, nonché per 
precisare tempestivamente le 
responsabilità individuali e Le CorporaZioni non le a m- la organizzazione soèiile che collettive: chiarendo gli orien-

ventate il Fascismo, né il si- egli partecipa attivamente e t àmenti i:r;ttellettuali e psicolo­

"DIRITTO ECO.NOMICO AZIEN-DALE, 
E 'LA ,.QUOTA-BENESSERE, 

gnor Salazar. Le Corporazioni ddirett~mette . al regflam;~Io gici della categorie produttri- er la borghesia il lavoro è 
di mestiere costituiscono, in..: e a unzwnamedn o e _a ci e le loro immediate esi- una merce: si parla oggi, in-f(ltti, l 'antico sistema auten- struttura politica e econom1- · 

- r genze fa ti, dt' merce-lavoro. Questa ticamente europeo (più esat- ca' dello Stato. · 
merce la si può acquistart .,r:ne-tamente: indo-europeo) di or- Come l'attività politica co- l _ 

ganizzazione collettiva dei munale mette capo a Consigli ' Nell'àmbito della Corpora- diant e il verSùLnento di una 
produttpri: un sistema unita- Provinciali composti da tutti zione, l'autonomia è totale: la mercede (o salario) al lavora­
riQ e perciò nettamente anti- i Capi-comune della Provin- Corporazione à, dunque, pie- tò e e questa mercede è, quin­
classista. oia liberamente eletti dai loro no potere normativa nel qua- di in rapportò all'offerta ed 

Vietate dalla borghesia, do- conterranei, così l'attività e- dro delle leggi dello Stato. alÌa richiesta di lavoro: cioé 
po la sua conquista del pote- conomica corporativa mette li: la Corporazione stessa, getta alle inesorabili leggi 
re politico, con minaccie, al- capo ai tre Consigli Economici tra l'altro, che rilascia diret- a concorrenza. 
tresì, di gravissime sanzioni (industriale, commerciale e tamente le « Concessioni Pos- otto l 'impero di simili con-
per coloro che tentassero di dei servizi) composti da tutti i sessorie A zienda!i », -e vigila ce ioni econOJ;nicistiche, la mac­
contravvenire a tale divieto Capi-corporazione della Re- sull'uso che ne viene fatto dai c ·na, sostituendo una parte 
(legge famosa di Le Chapelier gione, liberamente eletti dai beneficiari, sebbene i singoli progressivamente èrescente d i 

- del 14 giugno 1791), le Cor- loro consociati. • t possano far ricorso, quando la · oro umano, getta sul lastri-porazioni non poterono rico- I due sistemi, quello politico venga . loro negata una con-
- co un sempre ma·ggior numero stituirsi nel secolo scorso, nep- · e quello economico, si co6rdi- cessione possessoria, ai Consi-

di famiglie di lavoratori, anzic­pure quando tale divieto cad- 1 nano, poi, nelle Assemblee Le- gli Economici Regionali e la 
de, perché lo scatenarsi del- l gislative Regi,onali, costituite revoca di queste con.cessioni ché ridurre proporzionalmente 
la lotta di class-e richiese or- l da delegazioni permanenti dei richieda una sentenza del Tri- lo sforzo lavorativo operaio. 
ganizzazioni non più unitarie, C<msigli. Provinciali e delega- bunale del Lavoro. In atti, quanto più un Paese è 
bensì contrapposte: 1avorato- zioni permanenti dei Consig1i Non vi sono, nella concezio- ricco, cioè industrialmente svi-
ri da una parte, datori di la- Economici. ne ~.ocialrivoluzionaria, Corpo- lu péllto, tanto maggiore è il 
voro dall'altra. . Come, in occasione delle razioni agricole, ma soltanto numero dei- suoi - diSùCCt..pati. 

I Sindaj::ati presero, dunque, Assemblee Comunali annuali, · industriali, commerciali e dei Questo fenc•meno , ine\'itabile 
il ·posto delle antiche Corpo- il cittadino esprime nei « Qua- servizi (in quest'ultima ca te- itl regime capitalisti.~o, accre­
razioni: non più con la fun - derni civici » i suoi desideri, goria si comprendono anche le sce continuamente l 'offerta dj 
zione di tuteJare l 'insieme dei le sue necessità, le sue criti- Corporazioni delle arti, delle lavoro e ne diminui~ce Jo. ri­
produttori di· ciascun ramo di che all'azione · governativa e c-osiddette libere professioni ' e, chiesta: abbassando in tal ma­
attività nel complesso dei lo- dal raffronto dei vari quader- dell'artigianato . citt~qin~): .in do contemporaneament e il li­
m comuni interessi, bensì con ni civici i C<;msigli ·Provincia- esse sono_ o::-gamzzatl _ur·1:1ta~1a~ vello medio dei salari fino a 
funzioni di combattimento in li ·traggono i loro <~ Memoran- mente (cwe s~nz~ d1stmz10~1 ridurlo nei periodi di più ac­
seno a ciascuna categG>ria di dum P1·ovinciali » indirizzati ~i sorta)_ tut~1 ,l .lavorat?n, celerat~ meccani~zaziohe mdu-
produttori. al Governo Regionale, così, s1ano ess1 Cap1 d aztenda, 1m- t . 

1 
dd' 'tt 

1 
. . 

Il Fascismo ,pretese - conci- in occasione delle Assemblee piegati od operai. s n\e'. a dlri urat a , m~m~o: 
liare i due sist emi, il Nazio- Corporative annuali, il lavò- · Organi gellà Corporazione. costi m_to . a quan_ 0 e s re a­
nalsocialismo, poi, ne fabbricò ratore formula direttamente le sono il Priore (o Capo-corpo-:. mente mdlspensablle al sosten­
un terzo (più affine però, con- sue richieste e i suoi appunti razione) i Sindaci (od aromi- tamento del lavoratore e della 
cettualmente, alle Corporazio- nei « Quaderni corporativi » nistrato;i), i Questori (o teso- sua famiglia in condiziom ::li 
ni che ai Sindacati: cioè il (aventi una struttura identica rieri) e l'Assemblea generale Lffettiva 1r.iseria. 
« Fronte deL Lavoro », orga- a quella dei primi) dal raf- della · Corporazione, . composta Talvolta l;; Stato è costretto 
nizzazione generale di tutti i franto dei quali i Consigli E- da tutti i consociati. ad intervenire con plO' vedi-
produttori). conomici · Regionali traggono i La Corporazione può nosse- menti economicamente arbitra-

loro « Memo?'andum Economi- dere soltanto l'edificio in cui rì e giustificabili, · in sede po · 
Nella struttura statale fa- ci», anch'essi indirizzati al ànno sede i suoi uffici ed un lltica, esc~".'>'.vam erà.e quc.li e ­

scista, le Corporazioni furono Governo Regiona1e. È, que- fondo , di gestione in danaro. sp~tlienti transitori, indubbiJ-
. d ' 11 .sto1 un mezzo per stimolare la I prov~nti della Corpora_zio- mente nocivi se applicati ;:: unicamente orgam l co e- attl.\'l·ta' governatl·va t'n / tutti· t lla esazwne gamento sindacale. 'Esse non ne consis ono ne . lungo e soprattutto se trasfot-

c bbero personalità giuridica quei problemi economici che, di una tassa proporziOnale mati in sistema. 
(qul.ndi, non eb-bero autono- per il loro ~a. rattere ge_nerale, sulle concessioni possessorie, il 

lt 1 t d a t cui ammontare viene determi- &'abolizione del salario mia), . furono, anzi, semplici ·O re_vass~no 1. P? ~re 1 u o-
organi dello S tato : strumenti nor~na d1 og::u smoola Corpo- nato ann1,1alme:ate dall'Assero­
per controllare e dirigere dit- !razwne ed ~· S?prattu,tto,_ :x~ semblea della Corporazione su 
tatorialmente l'economia na- mezzo per eccitare l attlVIta proposta dei suoi Sindaci: mo­
zionale . semi-statizzata. An- del. Goyer no ne~ campo della tivata dalla presentazione del 
zicché «Corporazioni», sareb- legisl.azwne soc1~le, per de~ bilancio _preventivo della Cor­
be stato, dunque, assai più nuncwre .pubbllcamer;te gli porazione medesima. 
esatto chiamarle « Di1·ezioni 
Generali de~~· Economia N a-

Per noi Europei, invece. il 
lav ro non è una merce, ma 

dovere sociale, al quale de­
ve dunque corrispondere un 
d' ·itto sociale: quello di poter 

effettivamente partecipare al ti cercherebbero immediata­
godimento di quel b'enessere mente lavoro altrove. 
economico generale che eia- · Nessun Capo d'azienda, inol­
scuno, con il suo lavoro, à con- tre, avrebbe più interesse ad 
tribuito a produrre. Infatt'. se assumere un numero spropor­
il lavoro non è una merce, ma zionato di apprendisti, come 
una funzione sociale, non l r: avviene oggi in talune indu­

strie che speculano sulle bas­
si . può r etribuire rnediante il se paghe, nè avrebbe interesse 
versamento di un salario-mer- a rifiutarsi sistematicamente 
cede determinato nel su am- di assumerne, come avviene in 
montare dai prezzi correnti del altre che speculano sull'alto 
mercato del lavoro (s::.?. libel · , rendimento individuale, giac­
che calmierato dallo Stato o chè la cifra globale delle re­
dalle organizzazior:i economi- tribuzion i aziendali non po­
che), ma deve tn;:>var compen- trebbe mai essere inferiore alla 
so in una rimunerazione rag- · quota-benessere moltiplicata 
guagliata alle necessità . sociali per il numero dei lavoratori 
ed alle legittime esigenze di dell'azienda. 
benessere del cittadino rnedio . Il lavoratore di media capa­

Naturalmente, sarehbe trop-- ·~ità .e rendimento percepirà, 
po semplicistico voler adottare dunque, l quota-benessere, 
ll criterio che ci.ascuno debba mentre un apprendista potrà 
lavorare secondo le sue •. ,0\p&.-- percepire, ad esempio, 0;36 

quota-benessere oppure uno 
cità e ricevere secondo i suoi specialista 1,96 quota-benesse-
bisogni, giacché in tal caso,' di- re e magari un direttore di 
mcat1cando che t:hi meglio as·- stabilimento 2,53 quota-benes­
solve ai propri doveri à certa- ~ere. Ciascun lavoratore . ,._ 
mente rr..Ciggiori d1ritti, si pre- cepirà, cioè, una percentuale 
tenderebbe legali:.dare un si- :maggiore o minore secondo il 
stema (utopistico, tra l'altro) di 'propr_io individuale rendimen­
ingiustizia umana e si rimuo- . to) di quella quota-benessere 
verebbe il principale stimolo ch,e è assicurata al produttore 
al lavoro socialmente utHe. di medio rendimento e che 

n problema della compensa- l'amministrazione_ azi_en~ale de­
zione del lavoro. dev'essere ve _comunque_ d1s~nb~1~e fra 
dunque risolto secondo nuovi tutti _coloro dl_ cm utilizza' le 

·t • l't" . r . . -,.. energ1e lavm·atiVe. Il Capo d a-
cn, en P 0 1 l~o-soc t~ 1• . a11_::1-- zienda, infine, non potrà per-
eh ... se~ondo 1 vec~~1 cnte:I e- cepire, quaLe suo diritto eco­
conon:l~o-mercanhh: sta~Ilen- nomico aziendale, ·piu del tri­
do, . c1~e? ~n rapp?r_to ~hrett~ plo del suo subordinato meglio 
tra 1 dtrttt~ economtct aztendalt l retribuito: pattuendo, oornun­
dei lavoratori (che riflettono la que, l'ammontare della sua 
produttività individua!~) e la ' percentuale di quota-benesse­
qu.ota di benessere economico re con gli organi direttivi del­
sociale' spettante in media a la Corporazione alla qua).e ap­
ciascun produ ttore (che riflette 1 partiene. 
il diritto di ogni individuo so- Questo sistema di percen­
cialmente utile al soddisf~~i- [ tual~ non e~i~e cor:r~licat_i con­
mento delle legittime esigenze t~gg1. amt:nmistrahvt_ ~zienda­
economiche del cittadino me- h, ~lacche le Autonta . comu-
d' o) nali (che sono sempre m pos-

1 · sesso dei dati occorrenti sul 
Il nuovo sistema costo locale del vitto e dell'al-

leggio) indicano trimestralmen­
Nella concezione socialrivo- te l'ammontare della quota­

luzionaria, la quota di benes- benessere che è facilmente ri­
sere economico sociale è deter- parti bile in centesimi di quota 
minabile md\tiplicando per tre j da moltiplicare per il diritto 
il costo medio locale del vitto economico aziendale di ciascun ~ionale». J RA'P. p o/=? T l DJ LJA v oR o ' e dell'allobcrgio. Il diritto econo- lavoratore. Nella loro fisionomia storiGa · d 

. , . . mica aziendale del lavoratore Non esiste pm, in tal mo o, invece, e nella concezione so- _ l , 'f fi l Consl·•ste' nel fatto che la sua i salario, cioe una c1 ra ssa cialrivoluzionaria, le Corpora- • 
1 ·r etrl· buz1'one, P' tr risnecchian- per l' acquisto dell'energia la-zioni di mestiere sono lo stru- NeLLo Stato socialrivoluzio- E invece logico che, neLlo vere nello Stato socialTivolu- ' - t· d" .... f - . . do in concreto la produttività vara Iva wnana, ma un lriL .o mento di autogoverno econo- nario, il ?,avorato1·e non à sol- Sta.to nuovo, non vi sia posto zionario i caratte1·i che •a oggi economico aziendale del lavo-

mica delle categorie produt- tanto dei diritti economici, ma per le m·ganizzazioni sindaca- in ?'egime capitalistico, giacchè individuale, sia commisurata ratore. Diritto che si traduce 
triei. altresì dei diritti corporativi a l.i, giacèhè mancano perfino i ad esso conispondono delle alla quota di benessere econo- in una percentuale della loca-

Rimosso, infatti, il concetto tutela cJ,eLLa p?·oinia personalità presupposti necessa1·i all'esi- p11ecise 1·esponsabiLità pe1·_sona - m~co sociaLe (cosicc~è l~ m_ed~a le quotà-ben~;sere. Pèrcentua-
medesimo di <{ proprietà» (sia stenza della lotta di classe,· co- l• d• carattere pubb'•co e nor az1endale delle retnbuzwm Sta le che è commisurata alla sua t h t t l ) di produttore, così come, quale " " •• l priva a, c e sa a e e scom- sì . come non vi è posto per 1 << privato». n potere di inizicL- ugua_le ad essa)_ e non si co_n- utilità di pToduttore in rappor-d e la classe pro cittadino, egli non à soLtanto 

1 parsa, unqu • « - partiti politici, giacchè ognunc t i '!)a individu.ale è dunque sol- cretl, dunque, m un sa ano - · to all'utilità altrui: nell'àmbito ~~~ta~i:s;~n~utt~r:aJ;~:r~ito~ ~=~ ~t;fJJt c~~:~Il~, t:~; a aL~:~;~ fa:teci~~. dire~ta_m_ent~ aL po- tanto un aspetto' della r:uova 
1
1 :n~r~;de .. 

1 
I
1
l salar~o · ~ram.uta, de~~'unità e~onomica alla qu'3.le 

tutela dei loro legittimi in te- propria personalità di 1w mo e .e?,e 'P~ tttc~ e a t l mezzo per · libera organizzazione de L lavo- 1~ a .1: ,1 avc>r.o. _a unzt~ne eg 1 ~pparhene. . . . 
ressi morali e materiali che di ci:ttadino. fa? udtre d~rettamente al Pae- . 1'0: mentre nessuna cosa, in po- dl utthta collettiva ID_ semplice . ~· m sost:=tnza, _Il _cnteno po-
in associazioni unitarie anti- se la· propna voce senza dover litica o nell'econOmia può es- merce-lavorq e non e soltanto t htlco che SI sostltmsce a quel-

. . , Questi diritti corporativi con- ricm·re?.·e _a_ camah l l e e ad in- ser cons•de•·ata· cos~ s;cialmen- soggetto alle leggi 1 della do- lo_ economico nel.la r :mun_ era -classiste. La Co~·pp:azwne, e sistono (olt1·eçchè nel di1·itto t d • ' " d l l t d f 1 e-rme tan . . . te i?Tilevante da venire a6ban- manda· e dell'offerta, _ma anche zwne e avaro, _m conseguen-ap~un_ o, per e ·Imzwn_e,, as-, ·alla dignità nel Lavoro- e al 1·i- Nella concezwne socwlnvo- d t ,, b't . d' 
7 

a quelle par1·ment1· inesorabili za del fatto che 11 lavoro st es-soc1az1one autonoma (cwe con . . ·. ona a a •• ar 1. no a cuna • ' 
s""'etto rectp?·oco d~ tuitt t pro ,luzionaria, infatti, la stnttt·ura N 17 St t . r .• , ·_ dell' andainento g"'ner' ale de1· so non _viene più considerato statuto proprio, patrimonio· 8 

') ·,L ·- t . - . , , 1 e •• o a o socta.rtvo.uzw- - "' . · b , f . proprio e personalità giuridi- du.~ton . . ~e. a par ectpazwne economtca. d_eLo Stato e analo- nario, il Capo d'azienda à po- prezzi delle merci e dei ser- un~ merce, ens1_ una un~wne ca riconosciuta dallo Stato) atttva dt ctas~tm lavm·atcre al- ga a queLla politica e, come vizì. scc1ale. La maggwre o mmorc 
questa, è dotata, qu•nd•, della teri aziendal-i straordinaria- capacità i_n,dividuale n_ on viene composta, da · individui aventi l'auto-governo delLe catcgo1·ie • • b Nello Stato socialrivoluzio-
massima autonomia penr r m ente ampi, ma è responsa i- dunq_ ue pm val_uta_ ta m se ste. s-co:nunanza di interessi e di . produ tt1·ici. , d' nario, il lavol'atore ò.i m,edja 

11 secondo iL principio delL'auto- le nella maniera piu imme ta - sa, m b, ase a ·ut,t_le econo. m1co finalità. A questo auto-gcmer:no ,il la- capaci·ta' e I'end1'n1ento perce- h t l d t · rità con la libertà, in luogo ta aeL modo in c'Ui se ne serve. c e P. uo rarne 1_mpren 1 ore_-L. o Stato, nella concezwne voratore panccipa, infattt, di- - pli'a duJilqne esattamente il t t · d' · delle due viete formule de lla Infatti, qualora egli dimostri . • :r- • acqmren e, ma v1en_e pos a 1_n social. rivoluzionana, non lri- •·ettamen',:e.· a.'t•·ave?·so 'a Cor- t. · l d l t ed1'o locale 11 d l C · ' " ' • libertà senza a..utorità e del- m ancanza di sensibilità sociaLe, np 0 e cos 0 m ra,pporto a a. r:t~ggwre _o ml-ge, u_ nq_ue_, a orporazwn, e: poA·az•o .. e, l'Assembìea· deLLa , del v1'tto e dell 'alloggio accer d tt t lt l l t t telarne l e ' • n l'autorità senza liber tà. d.anneggiando , l'econo1nia col- ' - n,?re yro u 1v1 a a. rm n 7 ~ esso Sl lml a,. a u . . - Corporaz•one L' ln. fo1'""'1n.u'az•o· · '" t tat' t'carne te ogni· tr1· l b to della edes t . t n t . le l • ~ - L • "Respinti, dunque, ' i criteri Le· tiva oppure tenendo un com- ~a o s lS l n - a~ l m Ima ur:n _a SlS enza ne . ln eres~e- socla ne det « Quaderni Cm·porati- mestre dalle Autorità camuna- az1endale E questa produttivi e a garantirne politicamente . , . . capitalistici levantini e ricono- p rtarriento anti-sociale nei , . · . . . -le condizioni di efficienza, nel- m», cost co:me, q~ale ctttadmo, sciu.to che, almeno per noi Eu- cÒ:nfronti dei suoi subm·dinati, li. Non dovendo risparmiare t~ VIene presa . m considera-
l · b't d 11 1 · · f · egli partectpa d~rettamente al rope• •l lav , lt t , C per la vecchiaia e non doven - zwne solamente m quanto essa 'am 1 o e e egg1 e m orza . . , "' . •. , ~r~ non e ~o an o .a orporaziorte n.e promuove è un elemento diretto di valu-di queste. ' pote?'e poltttco attrave?·so tt u'Yl: att~vtta dz tnte?·es~e econo- p1·esso iL Tribunale del Lavoro do preoccup:;q:-si de~ manteni- tazione dell'utilità sociale del 

Nella concezione socialrivo~ Comune, l'Assemb~ea camuna- mtc_o: ma ~nche un_~ fu.nzione l' interdizio?~e tempomnea o mento e dell'educazione dei fi- singolo e, quindi, del suo di­
luzionaria, le Corporazioni di ,e e la fòrmulazione dei «Qua- . p olttt_co-socwle, ne consegue pe1·petu.a dal gestire aziende: gli (ai quali, com'è noto, nella ·:-itto mag '!iore o minore . alla · · l' d d · c· · · h concezione socialrivoluzionaria , mestiere sono regwna l e erm zvtcz » . c e t rapporti interni azien- con la conseguenza immediata iisponibilità di moneta (vale a t f l d t · o esse · d 7. c f provvede lo Stato), il lavorato- . au oce a e: e ermman Come e omu.ne anno par- dali, nello Stato socialrivolu- dellri revoca o deL trapasso in dire di buoni di libero acqui-t · ' t t t" l ro · d ·d t· re avrà, quindi, un altissimo s esse 1 propn s a u 1 e_ a P. - te, con pari diritto e t en t- zionario, non possono concre- altre mani della « concessione sto) in rapporto al massimo li-. t tt t a tenore di vita, che nessun rin-pna , s ru ura orgamzza IV ' che facoltà, il. più. ttmile con- ta:rsi nella soggezione de• la- possessoria aziendale » d• eu• vell0 medio di vita consentito · h' di le • • ' caro dei prezzi potrà alterare: , gla_cc e verse sono. ?Pe_sso . tadino ed iL più noto uomo po- vomtori al padronP a'ell'az•en- l'interdetto era benefic•ar•o. 

1 · dalla Società in un dato tempo l o d om de1 - • • • giacchè ogni sensibi e variaz10-e~1genze. e ~ c n lZl . Wico,J così della Corporazione da, bensì in un rapporto di su- Tutta la mwva organizzazio- ne nel costo delle merci e dei e in un dato luogo: quel livello dlff~ren~l rami d~ll~ produzw- fanno pa-rte con pari diritto bm·dinazione gerarchica di co- rie deì lavoro è basata, infatti, . .::erv1z1 1"nfl.uira' forzatamente medio che, in maggiore 0 mi-ne m c1ascuna regwne. Orga- l J • • ' • , • - • • d tt n i professionali statali, con- e~ tdent~che Jacot,ta, tl brac- storo al Capo dell'azienda: il sui due concomitanti elementi su quello del vitto e dell'allog- nor misura, ciascun pro u. o-
fe 'ierali e continentali di con- ctante e tl Capo d una g?·ande quale, a sua volta, si tròva nel- della iniziativa individua~e e gio, determinando una corri- re, con il suo lavoro, contribui-
f.ultazione e collegamento as- 1 azienda. lo stesso ?·apporto di subordi- della responsabi~ità personale. spond.ente variazione nei pro- sce a produrre. 
sicurano, con una ininterrotta Nello Stato socialrivoluzio- nazione gerarchica rispetto ai, Nella concezione socialrivolu- venti del lavoratore. L'applicazione 
continuità di rapporti diretti nario, che assicura a tutti i dirigenti della Corporazione, zionaria, lo Stato d~ve, quindi, Naturalmente, nel quadro di 
(scambi di vedute e di infor- suoi cittadini una base comu- ~iberamente eletti da tutti i astenersi da ogni perniciosa questo s!stema l'operaio qua- del nuovo sistema 
mazioni, risoluzioni comuni, ne di educazione e di istruzio- produttori dello stesso mestie- ingerenza nell'economia pub- lificato e l'impiegato di con- Naturalmente, all'atto della 
accordi plurUI:i, ecc.), lfl: ~u- ne e che, soprattutto, educc re e della stessa regione. blicq. e privata e non preten- cetto verranno retribuiti me- sua applicazione questo siste ­
tela ~xtra_-regwnale _degh m- tutti i giovani ~lla vita in co-· Come nel settore poLitico, dere di scavalcare i limiti del -· glia dell'impiegato d'ordine e ma sconvolgerebbe la vita eco-t d Pr"'dutton e della dell 'operaio non qualifica to, e , eressi_ el v ""'une ed aL Lavoro manu.a~e, così anche in quello economi- Le proprie funzioni: sono,· in- m1·ca collettiva e determine-d e "" questi ultimi, a loro volta, ver-pro UZiç>n · ogmmo à, mate1·iaLmente e psi- co Lo Stato socialrivoluzionario , vece, t produttori medesim1 ranno retribuiti meglio del- rebbe la chiusura di tutte e cologicamente, la possibilità lascia ad ognuno la massima l che devono provvedere all'att - l'apprendista; tuttavia nessuno quelle aziende dall 'esistenza 

Nello Stato socialrivoluziona - piena di valersi di questi di- indipendenza personale, 1·ite- to-governo delle forze del la- avrà mai la convenienza mate- precaria che oggi pullulano 
rio, il cittadino tutela i pro- ritti in un ambiente in cui il nendo che ,L'iniziativa indivi- voro, vigilando affinchè a nes- riale di retribuire malamente con evidente danno dell'econo- · 
pri interessi politici attraver'- cameratismo ~ u.na consuetu- · duale costituisca un importan- suno sia possibile apprpfi,tta1·e gli uni per versare poi cifre mia collettiva. Tuttavia nuove 
so il Comune, quelli economi- dine acquisita fin dall'infanzia te fattore del benesser~ .s~c~a- delle_ pr~pri_e fur;-zi~~ pe: de~ astronomiche, agli altri. Anzi, aziende, economicamente più 
ci attraverso la Corporazione. e in cui mancano mezzi e pre- le. Tuttavia il potere d1 tmzta- termmare sttuaztom tllectte dt non ne avrebbe la possibilità, vitali, prenderebbero presto il È in virtù della sua apparte- · · · · h' · 1 t · d · ( t' · · 4" · > test,; d• coaz•one personale. . tiva individuale non potrà a- carattere pnvat1stt.co. g1acc e 1 avara on annegg1a- con mua tn pagtntt nenza a queste due cellule del- • • • 



uno alla volta 

Un autorevole esponente del Ji notorietà. Questo mio giudi- rio, che aveva avuta origine da l) fuori d'Italia gli invasori 
no.<:tro Movimento ha. accon- zio fu confermato poi, assai un gruppo di appassionati 
sentito ad avere tma ser ie di pl'esto, da precise infonnazio- d'antropologia politica e socia- 2) morte ai traditori della Patria 

--coUDqui con un nostro redat- ni. Dapp,rim·a ci fu riportato il le - intellettuali ed operai -, 

In margine 

Da centocinquant'anni, e pm 
ancòra durante questa guerra, 
si fa un gran paTlare di Libertà: 

C'è. chi la intende, la liber-
tore. A qttesta prima inte1·vi- nome anche d'un possibile era allora in crisi già da tem- 3) basta con i fascisti e gli antifascisti 
sta, c'he reca un interessante competitore di Badoglio, ma si po. Verso la metà di maggio, tà, in maniera strettamente 

b 
trattava d'un ecclesiastico e. dopo il mio ritorno da un bre- f-~-----------~--....;.--~--------~-..!. materiale (Libertà, ad esempiu, 

contri uto alla Storia segreta quindi, la sua candidatura mi ve viaggio nell'Italia centrale, 
del co lpo di Stato del 25 luglio parve assurda nelle condizioni vi fu una riunione nella quale IL " l T . dì non esser costretto, per la 
1943, ne seguiranno. dunque, politiche di allora. La Masso- io resi conto della mia missio- D Rl TO ECONOMICO AZiENDALE, mancanza d'un padrone, a do-

àLtre che potranno servire c; neria e la maggior parte dei ne e della quale alcun~ appro- E LA "QUOTA BENESSERE ver provvedere direttamente, 
chiarire semp1·e più n nost1·o circoli antifascisti sosteneva- fittarono per rassegnare le lo- - " con iL prop1·io pensiero e la 
orientamento di fronte aLl'at- no, comunque, la candidatura ro dimissioni. Da cinaue mesi, propria fatica, aLLe du1·e neces-
tu-.Le gue1Ta e Le ragioni del Badoglio, l 'altro l:Omp,etitore tra· espulsioni e dimfssioni, il (con-tinuazione dalla· 3& pagina) vitto e dell'alloggio, anzicchè sità quotidiane della vita in-

11ostro attu.aie comportamer-t c· credo fosse sostenuto esclusi - vecchio gruppo si andava dis- posto di quelle scomparse, giac- dal triplo. ~ dipendente), chi, invece, :::ome 
nei confronti dei Tedeschi e vamente da circoli cattolici e, sanguando. Quella fu l'v~tirp.a chè l'estep.dersi del benessere Nel pèriodo pre-bellico, per 
degli A n glo- statuni tensi. forse, dal Vaticano. riunione e fino al novemq're collettivo aumenterebbe la ri- offrire un termine di riferì- un fatto PU?'amente spirituale 

- Emvate· anche a cono- successivo ciascuno fece, pra- chies'ta di tutte le merci, crean- mento, 11 lavoratore medio eu- (libertà dal dolore, dalla mor­
s~enza deL progetto badooliano l ticamente;- ciò che volle, mal- do nuove capacità d'acquisto e ropeo fu costretto a destinare te, da.ì male e -J:ana carne). 

_ Chi ritenete direttamente d~ capovolgere iì Fronte italia- grado i continui sforzi di qual- quindi nuove possibilità di la- quasi metà del suo salario alle Per tal uni la libertà consiste 

1-esponsabiLe del crono deHà no in .funzione anti-g~rmanica? cuno che sl adoprò a tenere ·~n voro. sole necessità del vitto e nel­
potenza italiana? - No. Fui al corrente sol- vita l'Associazione. Poi, poco Del resto, il trapasso dall 'e- l'Unioh.e Sovietica questo in-

nel poter pensare a rnodo pro­
p? io e- agire in conseguenza, 
per aLtri soltanto nel non mo­
rir di fame e di stenti, o an­
che, più semplicemente, nel 
non rnancare di caffè e di pa­
ne bi anco. 

- Innanzi tutto · il signor tanto del progetto di pace se- alla volta, il Movimento si ti- conomia capitalistica levanti· dice salì (sempre per · il solo 
Mussolini, poi i fascisti in ge- parata. Nell'ottobre del 1942 organizzò e verso la metà del na a quella corporativa euro- vitto) al 60,8 'l• ~ nel 19~0, al 
ner e e i gerarch-i fascisti in era da supporre evitabile l'oc- 194,4 riprese energia e mutò la pea potrebbe · anche avvenire 62,1 •!• nel 1931, al 70,2 '/• nel 
particolare, successivamente il cupazione nemica del territo- propri3: denominazione in« Mo- gradualmente, staoilendo in un 1932, al 79,9 '/e nel 1933, al 
popolo italiano stesso e da ul- rio italiano. Soltanto· per de- v~p:1ento Sociale Rivolu~iona- primo tempo una più mode- 66,8 'i• nel 1934 e al 67,3 

1
/o nel 

timo, e · in rri.inor misura, gli duzione logic_a, e dopo la resa rw Europeo ». Fu una npresa rata compensazione del lavo- 1935. La qual cosa trovò poi, 
antifascisti. di Pantelleria e lo sbarco an- assai lenta, che soltanto ora si ro : rappresentata, ad esempio, 1 torse, . una giustificazione nella 

È t t 
. glo-statunitense in Sicilia mi va sensibilmente accelerando. dal doppio del costo medio del preparazione bellica bolscevica·. Tutt i, però, cercano ~a. ~iber-

- , ques a, una vos HL opt- . . ' · ' ta' · d"ff 
·nione personale oppure è t'o- , fu poss1b1le p:ev~dere c~n e- , sta pure per L. erent i 'l.' iP 

pinione dominante . aìla dire- sat ~zza ~o sv1lupp~ degh a v- e in dtfferenti modi, e tutti 
:zi

6
m e del Movimentg? vemmenb success1v1. pretendono di combattere per 

- Le mie a:ffermazildni ri- :.._ Foste tempestivamente a N o T I z l 1:' • o· s sE RV ., z·l o N,. • r c o M M E N r·. l la Libertà ... 
ilettono, naturalmente, le mie conoscenza della data del col- .J:.' l\. · Effettivamente, chi non vor -
convinzi<mi personali. po di Stato? 1·ebbe esse1·e libero? A1~che gli 

_ Voi ritenete, dunquè', che -No: inizialmente io espres- 1 Il ritorno del MaresciaJ.lo VOlfi cos-tiera della Calabria è stato no (generale e p.artico~a.re ad sgherri dei più feroci tiranni, 
i f ascisti con il loro compor - si l'opinione che tutto sarebbe·1 Rundstedt al comando d elle ucciso un sottuf.fidale statuni- un tempo) in. un periodo di re-

stato · v· t ll' t d l truppe - · h d 1 F t "tense• oehe aveva ·oom~iuti so- surrezioni miracolose. Il nostro anche coloro che parteggia1~0 
tamento si siano resi coLpevoli nn la o a au •mno e O "d gelrm~m.c e e . ron e prusi w danno della ""Opolazio- s tt St t· t· t . 
di tradimento verso il Paese? H~43 . Alla direzione • .h~l 1\'Iovi _ cct· enta e e stato annunciato !t' e ore a I.S 1ca, oppor una- per ~ nemici del p1·oprio popo~o 

mento altri ritènevano tale da- oon u~ _così reticente comuni_ca- ne locale. A Antig'{Lano• tre au- mente mobilitato, ci avrebbe e del p?·oprio Paese cercano l.a 
-No. Li ritengo soltanto re- ta molto pi"u' prossl"ma altri· to. l;lfi'lClale p.a ·conf~~mare , lm-. tocarri inglesi sono stati assa- messi in grado di pubblicare, ac- l"b . 

sponsabili. politicamente del- , . . • . pltc1tamente, la notlzta (da noi iliti dai patrioti. I c,_onducenti canto ·al materiale noto e a quel- ~ ertà: non tutti la cercano, 
l' attuale crisi della libertà ita- ancor a. er~mo scettiCI sulle . m- pubblicata nel settembre scorso) ·sono stati disarmati -ed hanno lo meno noto, anche quaJ.che ·ri- benint eso, allo stesso modo 
liana. n tradimento . è altra co- formaz10m avute. Succ_:esslVa-

1 

del sui-cidio dell 'ex-Comandante dovuto r-aggiungere a piedi Vi- velazione clamorosa e docutrnen- perchè, in sosta1~za, libertà no~ 
sa. La responsabilità materiale mente, dopo la nostra grave Ln .capo dell'() stesso Fronte, ),VIa- terbo . . A Brindli.si_ è stato incen- tata. Naturalmente, secondo i.l è che sinonimo di felic ità. 
e morale del tradimento in se crisi interna d,el dicembre 1942 t resciallo von . Kluge, compro- diato un d-eposito della stazione nostro · stile, non si trattava· di 

e e1 • 1g43 · d messo nel !fallito putsch de 20 che •Co~teneva materiale bellico . andare incontro al gusto scan- E la felicità (quindi la liber-
~tesso grava Slli Savoja, su Ba-

1 
.,ennaw ' nol per em~o luglio A Massa Marittima urua coloo- dalisti.co che .caratterizza i peg- t ' ) · t 

d gl . . . l l"t" . , e principali fonti di informa- . . . . na di. -autocarri· lffil.lt"tart· e' -stata . a cons·ts e per moltissimi, ug-
o lO e Stll oro acco 1 1: cwe zione e soltanto tra la fine dl. , Rtlevtamo questo· fatto a do- gwri nostri contemporanei, ben-

su celoro che lo hanno prepa- .
1 1

,. . . d" . . culmentare come La stampa so- ao&salita aa un ·grUppo di patrio- sì di recare un .contributo con- gi., nel p ..;ter fucilare i f ascisti 
r~Lo ed attuato. La respo'nsa- apn e e ml:>:lO 1 m 8 gg10 Ci cialrivoluZ1onar,ia a differenza ti armati di mitra. Dopo irnten- sapevole alla revisione, oggi op- e, per rno~ti altri, nel poter fu­
bilità politica del signor Mus- potemmo render .conto che il dalla restant-e st~mpa dan,desti- sa sparatoria, le forze -della re- portuna, della pooizione mo-rale cilare gli anti-fascisti. 
solini verte sulle condizioni ge- colpo di Stato era prossimo. Io na, abbia .cura di compilal'e i .sistenza hanno potuto ritirar;;i di tutti coloro che hanno .agito e S 

nerson · t bb" · 1 p. r.p,...\' t" · " t sen~a alcuna perdita. Sulla stra- agiscono nell'areng" pol1"tico 1·ta econdo i lib::..rali, infatti, l•-
nerali e particolari che hanno " ~ aimen e e 1' pOI, qua - ' rv ... :qo lztan con es rema, cau_ da Milazzo-Messina una co.lonna . " - b t' ' "l ' 
reso Possl

.bi.le 
1
-1 tradi"merlto. · che indicazione indiretta nel tela . La forma stessa della no- 1 lian~: rettificando an1che, ov~ er a e ~ proprio arbitrio tem-

t · · f d 1 · cli autocarri militari · statuni- er l lt 1 · luglio, non però la data pre- s r~ comun~c~:~·~ne u, e r to, a . 1 caso, mo e ca unmos e di- perato da queLlo d . , . 
- Vi furono, a VQStro avvi- eisa. Del resto come ap re . ant~IS~an~ali.Sti<.a. sebbene q-qest~ tensi è stata immobilizzata, 1 cene. e~ propn m­

so, sintomi evidenti della p1·e- . . . , . .' P ~l J nohz1a, Ignorata allora da ~ù.ttl motori delle macchine .sono stati ReV'isione critica, dunque, dei 1 cini: definizione, questa, che, 
pamzione del colpo di Stato deL Pil;l tai~l, molti att~nd;van~- ll i servizi mondiali d'informag· ~- messi fuori .u.<;o. A Grottano Ca- quadri polit~ci_ . i!alian.i, affid~ta tuttavia, lascia perple~si, pe?·-

. 25 lttglio 1943? CO!pO d1 Stato per 11 lJ lug11o, · ne (compresi quelli rad~o~o.n ci labro ;si sono avute man.i:f~ta- alla . en:.u~c~azwne scheletnca ehé a -no · ~a:-d!;i .,..._, 
altri invece - e tra questi, a anglo-statuniteniS,i), si pre.st se ziooni popo.I:ari al grido: <<Ab- de-lla atbVIta e delle opere di . . e-Civ delJbtr 

- Ve ne furono moltissl·ml· e t b li · ., Fu · 1·' A · necessar t · ' quanto mi è stato riferito, an- a venir sfrutta a giornali!Sti a_ asso g mvason. on g 1 n- ciascune: cioè dei suoi meriti ~amen e rtsolve?·si nel-
lo stesso Governo fascista pre- che gli ambienti germanici _ mente quale primizia sensazi<>- glo-assassini! ». Nella stessa lo- d~lle sue ,~olpe_ e ' dei suoi, erro~ l~ arbitrio del più forte cosic-
se ah.:uni provvedimenti - sia per il 29 dello stesso mese. nale. calità, 1n un .cinema sono stati ·r'i, nonche de1 ·benefici .0 dei ché l"b , . . ' . 

. pure occasionali e sporadici _ sparati.' .colpi di' rivoltella con- danni ·personalmente -goduti -o ~ _erta dw~ene prattca-
che mi fec~rG ritenere, a suo - Erano stati presi provve- lt tro lo schermo· .durante una s<>fferti da ognuno. n quadro ·a- mente, ~n tal caso, sinonimo di 
tempo, ch'esso fasse al corren- dimenti, in vi_sta , del çolpo di , Raccogliamo una voce (di cui 'proiezi?ne di p~opaga-~da sulla vrebbe d<ovùto essere oompJ.etato sopraffazione. La borghesia ce 
te dei progetti dei suoi avver- S~ato, dalla d~rezwne del M o- non possi-amo, però, renderei ga- p~oduzt?ne be~hca arnglo_-s ta.tu- da una rassegna dei maggiori e- ne à data l . . , . 

, v~rnento? ranti) sulla costruzione da parte _mte~se . , al•cu~n spettato:! sontO• sponenti dell'.indiliStria e dell'aL a P~ ova , P~U chtara 
san. . t N . . . . .' . stati arrestati. A Foggta so.no ~a ,barn•ca, mentre a.vrebbe gio- con La sua « l~berta economi-

- Voi eravate, dÙnque al [ - . el 19.42 fu predisposto germamo~, dt sp_eciah _telearm~ stati asportati di notte alcuni vato alla buQna intelligenza del- ca », che si è rivelata quale Li-
CQrrenie di Q1testi pro{letti? l u_n plano <?rga~ico di preparu · ~:fac~~i d~~~~ ~ti~~~al grandi tr-atti di binari'() ferroviario; a-l l'op~ra una se_rena introduzione bertà di strangolare economi-
.- Ebbi alcune informazioni zwne ~ _di azi~:m~. La no~tr~ Quest'arma sarebbe già shta mat_tirn·o succ~&sivo si è 'av~to il cr-lbca che, tirando in causa t . ' 

frammentarie e mi fu., quindi, , prel?ar~zwne nch1edeva . d1ec1 sperimentata (con il lancio d'un dceytamento d1 alcun1_ vagom, tra progra~mi ~ · partiti , gruppi e carnen : t~ .lavoratore e i con-
possib"l d d" mes_1 d1 tempo. Il lavoro, m al - solo proietto) durante un'incur - ut un oorro-serbatow che. con- conventicole, costituisse, ;prati- correntt ptu deboLi. 
l' l~- preve_ ere, a gran l, cum settori, era già -iniziato, in sione anglo -statunitense su teneV'a carburante e ~he e an- came~te, un, biLancio dei fatti e Pe?· noi socialrivoluziona ri 
mee, Cl0 che ~l preparava. . altri erano allo studio i parti- ' Vi enna, con il risultato dell'.ab- dato c-ompl~tamen~e d1strytto. A ~elle tdee ne l'la vita politica ita- invece La libert , d. ' 
-- Quando V'l. furono formte colari dell'azione. Quando l'in- battimento d'una intera grossa T?mbolo, sulla lmea ~Ivorn,o- hana e potesse servire in tal . ' a ~ un popol o 

queste intormazicmi? debolimento della nostra com- formazione di velivoli. rPowttaam, s~mfoe sta~e lda~neggiatde! con tmaodo, tquale_ base per u~ <orien- constste nel~a sua tota~e indi-
N l 

1942 
. . All t t tt l d ll t · 1 rros1, e .gomme 1 nu- men o ·seno e consapevole del pendenza politica, economica (' 

- e · · pagme Cl tolse ogni possibilità 0 s. a 0 a ua e e _a ecm~ merose autotm bT ed t - -nubbl" "t li · ·. 
E · d'" . ca belllça la -cootruz·~ooe 1 d1 . 0 1 1 au: o,car ~ tco 11 a aruo l"'.S;petto agh railitare dallo stranieTo (chiun-

- pre~samente? ~nfiuenz~e 1~ qua~ che modo proietti-ra~zo del genere c~ sem- ~1, prov:ocando una ~emporan~ ' uomini .e agli, indi~i~zi iideòlogici 
-- Se be~ ricordo, nella se- g!J. av~emmenb, ogm prepara- bra 'POssibile. · mt~rruzwnoe del tr1a,ff1co . Tra Pt- della .nostra po~1bca interna. que esso sia: nem-ico od ami-

conda meta di ottobre. zwne fu troncata perché ei·mai st01a e Bologna e stato fatto ?rbene, nel foghetto .citato vi co). Quanto alle libertà dei cit -
- Qual ·i fttrono esattamente inutile e . gli stessi piani più . . • salt~re un ponte di l~gno . co- ~ una r~"?rka intitolata « Chi tadini,_ esse si concretano, se-

t · l . . 1 ·m t t· f d " t . strutto dalle truppe d'mvas1one e? " · Non 1mporta se 1n essa si' c d . . 
quel~ e m ormu:zwnt? I l por an l urono lS rutti. Il Prefetto di COlmo, Celio , e- per H transito dei loro riforni- r-iprendono soltanto i i, t i ·'-" on o not, m precisi diritti so-

- ~ difficile, oggi, precisar- · - _f!otete accenna1·e qualco- ~ vident_emente coLpito neUa sua menti bellici. luoghi .oomUil"li sui Capi Pd~ st~-~ ciali, ai q7!-ali, ovviamente, cor-
Io: comunque esse riguardaro- sa d~ questi piani 01·mai deì fantasia d~lla_ propaganda sulle dei Paesi nemici: il ·concetto ?'isponàono dove1·i sociali al-
no, dapprima, soltanto il com- tutto inattuali? . . nuo':'e arml dt _guerra, ha volu!<> • carpito male, è svisato, ma l~ trettanto precisi. Diritti-dovui 

Portamento di Ci<mo Bottai e - Il nostro piano era basato stu-diare .e applicare alla. pr~pna_ stranezza della coincidenza per- che · 
. . •. . . automobile (a scopo d1 difesa Il nostr.o Servizi<J Propaganda lffiane. sanctscono e concretano 

Grand~. MI fu~ono n_fer~tl, a~ sull'audacia d 'una minoranza personale) uno speci·al·e disposi- ayeva _allo. studi?: fin dal ~ese Questo ,, Giornale dei Morti , appnnto, l'indip.·ndenza perso~ 
e15enilp10, ta-lum stram discors1 bene or~anizzata e sulla tem- tivo belli:co, consi·stente in •uma dx lugho .·d:l qu~t a:nno, un_ gt-or- riecheggia arn,che frasi ·da noi na~e e collettiva di ciascuno e 
privati del signor Ciano sul pestività dell'azione. La nostra specie di bombarda. Il guaio i nal~ sattri<:o 1llustrato d1 otto , pubblicate, &cavalca-ndoci, natu- di tutti. 
tema dei suoi rapporti perso.., insurrezione avrebbe dov~to è verific:ata ~J. . gi•orno del .colr- pagme. Il t1t<;>lo avreb~e ·dov~to raJ.mente, .con patriottardo fervo­
nali e politici con il signor Mus- seguire immediatamente all'an- laudo! gt~c.che tl ~t:efetto Ce~io essert; << I~ Gtornale det. Mortt », re e adottando quello• .stile co­
salini. Costui secondo quanto nuncio del colpo di Stato 

0 
h.a dimenticato dl ,calcolare ~'l sotto~lt_olo. << o.rgano d~ galan- lorito e verboso ·che contradd"-

. f Il ' "f . . d . . rmculo dell'arma, che fu tale da tuomtnt »_. , Qua~-cuno c_i ha, invec~, stingue certa stampa clandes~-
ml u a · ora n ento, sostene- pr ece ~lo ad'~1n~tur~, 1-:n.a sol- asportare la parte anteriore preced1:1t1 nell uso ~l q~e:>to ti_- .na e, P,iù ancòr.a, certi giorna-
v~, tra_ le molte altre co~e , t~nto poc~1 gwrm, m ma-

1 
dell-a macchina. tolo. S1 . sono pubb_hcati Jnfattl, letti, non clandestini, cosiddetti 

d ·essersl oppt·sto all'entrata m mera da costituirne, in prati- clande~tmamen~e. m ~-ovembre .« di punta ». ··Esso ignora ·tutta-
guerra dell_'Italia a fianco del- c~, ~ma sostituzione inattesa. / • ben se1 numen (datati: 26 set- via, a causa del suo orientamen_ 
la Germama e soprattutto alla L azwne stessa, · meticolosa- In Cal b . ull S"l tembre, 4 ottobre, 13/20 ottobre, to fasc-ista od almeno filo-fasci-
campagna di Grecia. Queste mente predisposta nei più mi- batta.glionae r~~~li:no a (o 1 :~~.r:_ 2012'7 ottobre, 27 ottobre/ 3 11JO- s~a, ~l .nostro progra;m.ma rivolu-
prime notizie mi vennero. da nuti dettagli e caratterizzata do altri informatori U:0 intero ;err_b~~ ': ' 3110 ~-ovemb~e) ?'u_n zwnano e , costrutti v<> · 
Napoli, ove, in qualche circolo dal motto <<cambiare il Gover- reg.gimentQ) si dif~de ancòra l t~'fa~· 0 

1
1'?- Gq_ua r? ' pda1pnMe 1nt.ti- ~- ~rioso, però, ~he questo 

l T l d t " · f · 1 ac "t t d 11'8 tt b · " • wrna.e et or t » . per10d1co, .che impartisce ·stupe-
P0-1 lCO c an es 1no, Sl aceva no per VIncere a guerra », a- cam amen e a se em re È questa una testata assai stra- fa.centi disposizioni (nebul<>Se e 
allora il n<?me di Ciano come v~ebbe dovuto rivestire ini- ~ 1943 · n~ per ~n giornaletto politico ·grottesche ad un tempo) a <<Co-
~el prob~b1le pre~tano~e. del Zlalm_ente un ca~attere di pro- • n~ satirico; più str~na ancòra, :mandanti di gruppi armati » 

Secondo noi~ ogni uomo in 
~u.ar:to cittadino à. diritti t:;o­
htlcl e diritti civici, in ~·uanto 
prodttttore diritti economici e 
diritti corporativi, i.n quanto 
soldato diritti militari e djritti 
reggimentali. 

Nella concezione socialrivò­
l~zionaria l'individuo ,à, infat­
tt, tre di·l·itti-doveri, cioè la 
partecipazione attiva al gover­
no, al lavoro e alla difesa della 
co~lettività. gruppo di gerarch1 fasClStl che nunc1amento m1litare, in ma- P~H, ~e?za quel sottotitolo ·~he la ".settori >1, ecc., sia an'()nimo. so~ 

avrebbe dovuta iniziare la ma- niera da sconvolgere nella mi- Attività del Fronte Patriottico: gmstiiwava, darnd~t~ un._ s_Ignifi- htam.ente l~ , stan:tpa clandestina Attraverso il Comune, la 
novra antigovernativa. Ciò mi nor misura possibile il Paese A Ca~or_ia ~ patri<?,ti hanno ~to mor~le e politico dt ~me~ non e ano~una: essa declina già c · 
sembrò assurdo: fra i tre l 'u- in guerra. Le nostre J>OSSibili- danneggiati _gh_ scambi della li- dlata eVIdenza. I comptlator~ n_ella ~estal.a di ogni pubblica- . _o~po?·azwne e il Reggimento , 

. h . • . . t , . nea ferrov1ana Roma-N·apoli, hann~ .cerca t?, com1Jonque, d1 zwne 11 nome d'un Movimento '() Ctoe Le tre cellule fondamen -
RlCO c e potesse presentars1 a 1n questo senso erano con- ·fa-cendo deviare vagoni carichi supphre ·con 1l motto dantesco: d'un Partit-o. n Giornale dei tali del.la vita sociale, "' c•tta-
allora alla ribalta in Italia non crete soltanto in Milano: si di materiale bellico. A Molfett a « uomini fummo ed or siam tat- Morti » no. ·• ' 
Poteva h G di t t t d di d 

, 1 t · t . t· ' d" d, in_ o esercita i suoi d~r•tt• ed 
essere c e ran ; co- ra ava, unque, etermi- e esp osa una b()mba contro il t s erpt » e con un ar 1co .. o 1 Noi dubiti'amo che si tratti • • • 

munque, la mia attenzione si nare la situazione politica ge- Pre.sW,io netrn.ico d'occupazione: fondo, nel suo pr~o . nu~~ro! ancòra del cosiddetto «Centro a ~l modo di tuteLa?· li di·retta­
so:t!ermò esclusivamente, a quel nerale italiana avendo in saldo t~e so_ldati. ~eo-zelandesi sono nel quale aUa vil,!a de1 _ VlVl ~ Pa;triottico " con un esponente mente, nellrr. qual cosa consi ·· 
tempo sul ruolo di Bottai in possesso Milano e dando l'" - nmash fentl. In un~ località cont~appone la ,randezza det del quale (i!Scr.itto anche al P. ste, a nostro avviso, la sua ve-

t ' . . ' . Im morti. F. R.) un nostro incaricato del 
quan o presum1b1le cervello presswne, con sporadici moti n nostro Servizio Propaganda settore Collegamenti Politici eb- ra libertà: che è, appuniu li-
della macchinazione. .in alcune provincie dell' Alta aveva da gran tempo allo stu- .be, dall'agosto. all'ottobre di bert~ di non essere l'ogdetto 

- Riceveite informazioni an· Italia, d'una maggiore esten- Diffondete questo gior- dio anche la pubblicazione d'un quest'anno, contatti .frequenti che passwo delle decisioni altrui 
-che sull'attività di Badonlio? sione del nostro movimento in- nale, fatelo conoscere a:n.- volume intitolato " Chi è? " nel a ·nulla approdarono.· essendo r 1·_ ''b t' d' ' " • l h l t · h b" b~ e?" a essere realmente pa?' -

- Compresi immediatamen- surrezionale. h l qua e, oon, se e e ne e note l<>- sultato che il " Centro» si com-
' . , c e a co oro che non ap- grafiche, era nostra intenzione poneva d" po h d" · d te attiva e voLitiva della pro-

te che al colpo di Stato sareb- - Q~ale_ fu l attegg~a_mento documentare il passato di ogni 1 c e lecme i in-
be seguita una dittatura mi.ll.- delta d d l M partengono al nostrG Ma- dividui, essendo risultato altresì pria collettività, libertà di ini-

. tr~zwne e ovtmento vimento. E non soltanto uomo politico italiano (fascista o ch-e il ,, Centro Patriotti co " es~- ziativa individuale (politica, e-
tare capeggiata da Badoglio: ~l 26 luglto 1943? antilfascista che .fosse). Raftron- steva e non esisteva al tempo 
nesstm altro generale possede - - Non si può parlare d 'un ai tiep~di., ma ai nostri ~ .a:SSai -uti~e. sull'ieri e &Ull'og- stesso, es.6endo risultato, infine, conomica e militare) giusttfica-
va allora, a mio avviso, i ne- atteggiamento collettivo. n vec- stessi. avversari gi, 1n preV"lSlone del probabile che gli ltali<mi sono sempre ta dalla piena responsabtl ità 
cessari requisiti di prestigio e chio Movimento •Rivoluziona- domani di tropp~ V'ol!a gabb4lna , tropPQ turbi... al di quà e al di personale (moral~ e materiai e) 

,_ ____________ ..;...:,e, soprattutto, b1lancw opportu- là dell 'Appennino. deUe- proprie azioni. 




